LETO 


DENTIFRICIO ANTISETTICO 
del Dottor P, E. CRAVERO di Moden 


INSUPERABILE PER LA BIANCHEZZA E PER | 
CONSERVAZIONE DEI DENTI == 


Trovag] prasso le Farmaole e Profumerle 


Ton pero 
direttamenta e domiciilo del priva lira franco di dazio “ge 


Schweizer & Go., Lucerna M 9° (vizzera) 


Esportazione di seterle, — Fornitori di Case Reali. 4 5 na IETÀ pi NAVIGAZIONE ITALIANA a VAPORE 
D G SEDE mGENOVA. 


DILETTANTI FOTOGRAFI! Servizio coloro, regolare e postale 


VERASCOPE le siro | tra ITALIA ele AMERIGHE 
Ì pi RICHARD PER L'AMERICA DEL SUD 


CURA IMMEDIATA Pira: fadonom 8 Giugno par Giblitorra, 
23 È sempre l'apparecchio 


Buonos Aire 
GOTTA RERRATIORI " 
N più RESISTENTE Eee e Rita 


> ll più PRECISO @|| Mg i i PER L'AMERICA DeL NoRD 
Mf- 11 più PERFETTO NI SV" Rorà e Biiaiao Ciagro. per Napoli, 


Par informazioni 0 schii 


odi le, % 
NEVRALSGIE, EMICRANIA Ei ni Ge Taio 


D' BENGUÈ, rh rue Blanche, Paris 


VA “da Genova 


REGALO- REGALO- REGALO 
OLIO PURO d'OLIVA 37gazmatto a , i 
Fratelli COMPAGNI tmazmanzia 1 1 Se volete chiamare perfetta la vostra automobile, se vo- Dunlop 


= Produttori —> ria) 
lete viaggiare consicurezza; adottate sempre i Pneumatici 


Î è prezzi a richiesta. Ia P Viaggiando la combinazione ideale ‘è raccomandabile è: 


a per la ours della sti- 
L = Zliscierotonde; famose 
; e uo e Il erl OP # per la loro.scorrevolezza 


‘puro 
-_ A Fiobiesta opusoglo gratis. 
ADE-Sì 
e durata. 


Alle Ruote Posteriori - ftt pren i 


le coperture d’auto. 


Una copertura antidirapant cuoio di scorta in caso: di pioggia. 


Così preparato l'automobilista può essere sicuro di viaggiare 
senza incidenti e senza noie!! 


Un Minuto Riario 


sostituzione 
70°: di risparmio | 


sul consumo del pneumatici 


THE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co. (Cont.) Ltd. 


Via Sirtori, 1A - MILANO - Telefono 12-70. 


‘Rappresentanza : gi fondersi con.i soliti impi 
i e sa: Li corsi a GIULIA ‘CONTE, Via 
Ditta Secondo Prati, Milano Alessandro Scarlati, 213(Villa pro- 


pria) Napoli, Vomero. —@ y [TT] BERE Ba na BR 


ji CAPELLI BIANCHI C06 A BUTON i 


coll’uso dell'Acqua a 
Antico e celebre Liquore 


LANTICANIZI MIGONE 3 _| DÒ tte ci 


L'AOQUA ANTICANIZIE-MIGONE, è un preparnto Tutti Agglastatori- meccani. 


== e en quat pEr 8 Gio. BUTON & C. 
rene | [Erre == BOLOGNA —= 
tano e cen e BB Dalla PERSIA RACCOMANDATO! i 

all’INDIA = dall'ilfustre:igieniata Senatore 


famonto Ja cotenna e fa 
a Sac EDI Paolo Mantegazza : 


atandone Ja caduta, Inoître p 
sparite 11 forfora. 


Una sola bottiglia basta per conseguire un effetto sorprendente. 
Si spedisce con la massima segretezza. 


dizione 


.— lu bottigli:, cent, 80 in più 


er pasto postale, — DUE bottisnie costano DI (RE bot- 
Figlio Le Due vol. 
ei L'Acqua ANTICANIZIE-MIGONE si vende dal fuori testo, 6 tavole colorate, È IG” Euigere la bottiglia originale portante al collo. | L] 


n e 2 carte geografiche, 5 pano- n “ 

Ig ressa principali Farmacisli, Profumieri e Droghieri. ch n hi un nastrino di seta rossa con la. parola “strap- 
es hi 3 rami © il ritraito dell'autore: | RI pare» intessuta e la fascetta di garanzia con | 

la scritta: 4 imbottigliato dalla Casa. produttrice ya 


A GUERRA NEL MAR EGEO. 
dra: La bandiera Ttalieue sul bastione Gi Rodi, i gen. Ameglio, vifoitore di Reti; ll cal Vano: Navigando di notte; Una sosta presso Prevert 


piros: 
Altre attualità illustrate: Il vincitore del gran premio del Commercio a San Siro. -I monumentali del nuovo ponte Vitt. Em. a Roma. — 
raga SALTO Toe Rana — Med: He DE a cobolto commette ivi IARESEVIARIZRO dal campanile di San Marco 
3) a H a H 5 
(Basciaiore NI Francia È Biotrobur iau ca e la regina; ei re Federico VIII e la re Ales: ‘a d'Inghilterra; Giorgio Louis, am. 
|. . Nel testo: Lettere dalla Russia: III. Politica e primavera, di Concetto Pettinato. — Salendo sul nuovo campanile di San Marco, curiosità e vi. 
RA e A A Are e i ne di Aiolfo Comenti Donversazioni volentifiohe; del 20/57 Cisa/pino.|' 


T 
Il marchio di fabbrica 


“WO00D-MILNE,, SPEGIAL 


impresso su ogni tacco di gomma, è garanzia 
della ECCELLENTE QUALITÀ, MAS- 
SIMA DURATA e MINIMA SPESA. 


Ditta WOOD-MILNE Co. 


Via Castello, 1 (Piazza Carmine) M/LANO 


i! PICCOLA POSTA. 
| GI Udine. — Troppa enfasi; caro signore. Non 
| bisogna esagerare, neppure in versi, quand' anche 
i versì fossero ottimi. 
®. V. B. Torino. — Come sopra. 


Grattugia per Formaggio 


da adoperarsi a tavola - /gierica Je 
chè nessuno può toccare il formaggi, 
nè le mosche si posano sopra - Econo 


SOACOHLI 


RIST 
Soiarada incatenata. 
QUADRETTI. 
“A me vien subito, 
O bambinello ,, 
La mamma grida 


Al suo tesor; 


“ Voler i ne 
Di quel ‘rascello î Crittografia Mnemonica Dantesca, 


No, non ti fida r 
Cogliere i fior. , P-U-PELLA 

Al biondo pargolo Carlo Galeno Gosti. 
La sua parola 
Va rivolgendo, 
Mentr'egli vuol 
Spiccare rorida 
Qualche viola 
E nascondendo 
La faccia al sol. 

Ma i suoi si accrescono 
Timori, quando 
All’acque il vede 
Di poi scherzar: 

“ Presto, finiscila, 

Chè — non curando — 
Potresti il piede 

Giù seivolari... » 


Cad: L. 6 (Franco di porto a chi 
manda 6,60 anticipate). Chi mandi 


po 
___ 0,60in più.- G. CAUDANO & C,, 
Torino, Piazza Carlo Felice, 10 


Per uomo L. 1,59 al paio - Per donna L. 1,25 al paio 


BIANCO. (8 pezzi). 
Il Bianco, col tratto, dà se. m. in due mosse. 
Problema N. 1844 della Signora E. M. Davey. 

Branco: Rc6. Dh8. Tag. ALS. Cg7. h8, P fd. 

gA4. (8) 
Nero: Rf8. A h6. Pa3. ad. a7. fb. gD. (7). 
Tl Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. 
F. R. Gittins. 


REMINGTON N°10 


A SCRITTURA VISIBILE 


Branco : Rf8. D 6, 67. Cd4. Pad. g8. (7). | ROLE HTS Aa È ; LR REI: 
Nero : Rd6, Ccl. d5. PbT. (4). CESARE VERONA, Torino, © principali città ra veni Spiegazione dei Giuochi del N. 20: 
Il Bianco col tratto dà sc. m. in due mosse. —== —= rn Si volge e’ tosto nti 

Al lar: A a 
E uscito CI a, eu 


Il Torneo di Genov: 
ing. Ugo Schenardi d 
iù il dono di S. M. il Re, ed 
li'secondo, terzo e quarto premi 
i sig. Bergonzini, Ferraris e Gon: 

| quinto premio toccò al 


Li Un due seguente 
Vieni al mio posi 
tr Ti vo'baciar!.. 
Carlo Galeno Costi. 
il problemista ben noto ai 


di o da itvari ioni SAGGIO SPERIMENTALE 
ltd Gr sentito È a M, L. PATRIZI|CARDIACI! 
pe org o Yoloto fa modo rapito, slouco, scacalare per sompro i 


Ori ‘né Iniversità di Torio) 

MAI TI IA vostri ISTURBI DI CUORE recenti 
K p 9 oronfoi 1 Voloto calma perunne dell’ organismo ? Do: 

: Cinque Lire, || mandate opuscologratis allo Stabilimento Far. uttoo 

INSELVINI, BESANA, ROSA e C., via Larga, 28 - MILANO 


SCARTO è 
TUMULTI — TUMULI. 


6° Le Caricature di Biagio 
si trovano in quarta pagina della coperta. 


Un volume in-16 con 87 inci 


Per quanto riguarda i ginochi, escetto per gli 
Tivolgersi  CORDELIA, Via Mario Pagano, 65, 


« PIRELLI 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchi- 
stica dell'Illustrazione Italiana, in Milano. | [Dirigere vaglia ai Fratelli Tre 


ori sono i BIANCHI con gomm 


Società Anonima E. BIANCHI ano, Viale Abruz 16. 


itori, Milano, 


I cli migli 
eri ai 
E USCITO 


‘Colombi 
e Sparvieri 


Romanzo di 


Grazia Deledda 


LATE 
Quattro Lire. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


7 ” Si 
A ‘G La è IN [ 5 
mì NUOVA CAMERA METALLICA 9x12 [if 
TI PER LASTRE E FILM-PACKS 3) 
\} riunisce tutte le qualità 
ELEGANZA - 
pREcisioNE-— 
SOLibiTA 


Opusculo speciale H, franco. 


Soci 
- Stabilimenti Gaumont 


Anonima al Capitale de 3 000.000 di lire 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 


P. SASSO EFIGLI - ONEGLIA 


ACQUE e POLVERI | 


Tintura inglese delle n 
Restituisce ni capelli i) colore primitivo! 
cella Fiovon, bellezza Inminosa, ‘Agisce gra. - 
scimento e la utminoBs, 
jon fallisce mai, non maechia la 
stamenti, pd è facile 1' applicazione. BOLOGNA 


ki la Lire 3,50). LE PIÙ Roi 
Rota Line Go, via Berthollet, 1 IU RINOMATE ED EF 


LObAU in Sassonia, GEOrgsWwalde in Bonis 


‘Fornitori di S. M. il Re di Sassonia e S. M, 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri. 


Rappresentanti In tutte Je principali Littà del Mondo. 


(Veccia), 


Progredendo nella sua trasformazione edilizia, Roma ha inaugurato negli più grande, ha u e di 30,70 con una freccia di m. 5,10. Le fondazioni 
scorsi giorni i grandi gruppi monumentali collocati definitivamente sul ponte | scendono fino a 17 i I di magra. Il rivestimento del ponte 
Vittorio Emanuele. Di questi gruppi l’ILLusrrazione già diede una prima ri- | è tutto in tr: ro testate, sono due pilastroni per 

roduzione, nel numero del 1.° ottobre 1, quando ne furono approvati i tes , alti ciascuno 11 metri, e sui quattro pilastroni si elevano quattro vit- 
bai idisfac: s ione, torie in bronzo, opere degli scultori € dio, P: i, Cataldi e Pifferetti. In 

H corrispondenza dei quattro piloni dell'arco centrale del ponte sorgono quattro 
basamenti sui quali sono stati appunto collocati gli ora inaugurati quattro 
gruppi in travertino, di soggetto storico e patriottico, simboleggianti, il trionfo 
politico, dello scultore Niccolini; la fedeltà allo statuto, dello scultore Roma- 
gnoli, il Padre della Patria, dello scultore Reduzzi, il valor militare, dello 
scultore Griselli. | gruppi sono alti sul basamento quattro metri, e così pure 
le quattro vittorie, e sono stati concordemente giudicati di buon effetto. 


SARDI TRO L LI & C., Concessionari 


Calzaturificio di Varesej Walk - Over Shoes 


GRAND PRIX - TORINO 91 CALZATURE DI MARCA MONDIALE 


FILIALI: MILANO, ROMA, GENOVA, TORINO, FIRENZE, Sì acquistano presso le Filiali del Calzaturificio 
BOLOGNA; VENEZIA, BRESCIA, PADOVA, CREMONA, di Varese e presso il, Negozio esclusivo di 


MONZA, FERRARA, LODI, SAMPIERDARENA. MILANO, VIA CARLO ALBERTO, N. 1 


IL LIDO DI VENEZIA 


La STAZIONE CLIMATICO-BALNEARE PIU ELEGANTE d'ITALIA 
LA PIÙ BELLA SPIAGGIA DEL MONDO 


- ExcensioR PALACE HOTEL. 


CA fi 


(PL 


‘| ALBERGO 
| di LUSSO con 


SPIAGGIA 
e CAPANNE 
PROPRIE » 


OD 


$i .00 CAMERE 


a 


| 300 SALE da 
Si BAGNO «» « 


CD 


GRAND HOTEL DES BAINS 


350 camere. Appartamenti con sala da bagno e toilette. 
Grandioso e vasto Parco di 30000 mq. - Pineta, - Ville proprie. 


GRAND 
HOTEL 
LIDO 


situato vicino al- 
l’imbarcadero 
- per Venezia - | 


Casa di famigli 
- 200 stanze -||l 
Comfort Moderno 


Terrazza-Parco 


HOTEL » 
« VILLA 
REGINA 


Albergo st st» 
+ dî 1,° Ordine 


Ogni comfort 


GIARDINO». 
+ + PROPRIO 


i 
Grande Stabilimento di Bagni 
Il più grande e il più moderno 
1000 CAMERINI E CAPANNE 
Bagni di sole * « tt 
+ Ogni norma d' Igiene « 
+ » st + Sports Balneari 


1 - L'ingresso. 
12 La spiaggia. 
3 - La terrazza. ero 


‘ISTITUTO KINESITERAPICO È DI GURE FISICHE 
IL PIÙ COMPLETO D'EUROPA 


Alcuni tipi di Ville ‘@ Chalets che si affittano al Lido. 


ROLLER SKATING RINK - LAWN-TENNIS - GOLF LINKS - TIRO AL PICCIONE 
Automobili -- Serenate e Luminarie Veneziane -- Regate -- Gare di Canottaggio -- Battaglie di Fiori 


CAMPO di AVIAZIONE e GARE AVIATORIE ===. 


Per affitto di villini e “capanne e per qualsiasi altro schiarimento rivolgersi: Direzione Bagni-Lido - VENEZIA. 
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L'ILLUSTRAZIONE 


Anno XXXIX. - N. 21. - 26 Maggio 1912. I 4 i A L I A N A Centesimi 75 il numero (Estero, 1 fr.). 


B& Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria e artistica, secondo le leggi e i trattati internazionali 
Copyright by Fratelli Treves, May 26th, 1912. 


IL GE k AMEGLIO, VINCITORE DI RODI, (Ten, Edoardo Cauda). 
manda l'ultimo saluto al presidio di Derna dalla lancia che lo trasporta a bordo del Bimaria, in rotta per Rodi, 


L'ILLUSTR'AZIONE ITALIAN 


CORRIERE. 


Altre isole occupate nell'Egeo. Gl'italiani espulsi 
dalla Turchia. Malumori jranco-russi. Fra La 
ed Iswolski. La querra, il socialismo e il senti- 
mento popolare. Il processo Paternò : î giornali 
e la réclame ai delinquenti. Guglielmo e l'Al- 
sasia-Lorena. La morte del Re di Danimarca. 

Sempre la gue / 
italiana vi è pre 
ai dolori che ques 
giona. 


battagli 
sa ie alture di Psithos, a Rodi, u 
tag! fa onore al valore [dei nostri sol- 
dati, alla sicura oculatezza ed alla rapida s 


tegia del mirabile comandante — il generale 
Ameglio, che ha felicemente risolto, su ter- 
reno difficile e si sciuto, il problema di 


debellare con pochi sagrifici un nemico, se 
non troppo temibile per il numero, pe 
loso per l’astuzia e per il disperato coraggio. 
Dopo quattro secoli, ha rivissuto in Rodi 
l’italica gloria degli antichi Cavalieri. E alla 
conquista di Rodi la pronta azione della bella 
e forte marina italiana ha aggiunto le occu- 
pazioni di Lipso, di Simi e di Cos. Tutte le 
Sporadi, tutto il basso Egeo è in mano agl’ita- 
liani. È un pegno?... Diventerà una con- 
quista Queste sono le domande che cor- 
rono fra la diplomazia e l'opinione pubblica 
straniera. Non c'è da illudersi. In Inghilterra 
ne sono impensi i, e i ministri Asquith e 
Winston Churchill arrivano oggi a Malta,... 
per vedere le cose un po’ più da vicino! 

In Francia pi mo veramente inquieti. A tal 
punto, che vi è sorto un non lieve contrasto 
con la Russia, così che si parla di un im- 
minente cambiamento degli amba tori, il 
russo, Isvolski, a Parigi, sospettato di italo- 
filia, ed il francese, Louis, a Pietroburgo, so- 
spettato colà di avversione agli atteggiamenti 
italofili della Russia. La rivelazione del mal 
umore russo contro il Louis l’ha fatta un 
giornale bow/evardier, l'Echo de Paris. Ed ha 
accentuate le sue punte contro l’Isvolski, che 
a Parigi si sarebbe dimostrato troppo amico — 
a dire dei francesi — del nostro ambasciatore 
Tittoni. Ma non si tratta soltanto di malumori 
di una stampa che noù ha mai avuti troppi ri- 
guardi per l'Italia. Anche il misurato ed au- 
torevole Zemys ha dato ieri l'allarme: la Tri- 


5 Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE detto SPRUDEL ai 


CARLSBAD sicicere 


falsificazioni e frodi. 


che comandò 
di Psithos. 


Il colon. Vanzo del 
una delle colonne 


manere indiffe 
nell'Egeo. Oggi si 


plice erzente non può 
all’estendersi dell’Italia 
«occupare» — domani si può voler dire «te- 
nere». — L'Egeo — dice il 7emps — è foi 
gliel’ hanno suggerito Poincaré e Delcassé 
— l'Egeo non deve diventare un feudo della 
Triplice!... 

Dunque la conquista specifica della Tripo- 
litania e della ‘enaica non è più la que- 
stione capitale. Fin lì, buono o malgrado, an- 
che i signori francesi — delusi un poco nella 
loro aspirazione al dominio assoluto nel Me- 
diterraneo — ci lasciavano fare, Ora c'è l’Egeo 
che li inquieta, e pensano a dipingere la que- 
stione come «internazionale ». Se hanno tanto 
a cuore che non si arrivi ad una complica- 
zione maggiore, perchè non si adoperano sul 
serio a rendere ragionevole la Turchia, per- 
suadendola a riconoscere definitivamente il 
fatto compiuto in Tripolitania ed in Cire- 
naica?... 

Se la Turchia si fosse trovata di: fronte 


molte tinture per capelli, ma 16 sole efficaci, Incolumi, 
EGlstono mosto Caetano 08., di H. GHABRIER 
48, Passage Jouffroy, Parigi, ché danno delle squisite*stamature: 


0) 


< za è, 


concordia europea sulla questione del 
re ad una più alta civiltà — di 
a è incapace assolutamente — le terre 
ane della Libia, la guerra sarebbe fi- 
nita da un pezzo. Invece questa dura da otto 
mesi, e, come tutte le cose lunghe, va di- 
ventando «serpe». Ma ne ha forse colpa 
l’Italia? 

La 


urchia in questa guerra inverosimile 
non ha esposto che un piccolo. numero di 
proprii soldati: non arrivano ai ventimila 
(propriamente rego/ari turchi) a far molto, 
tra quelli di Libia e quelli dell'Egeo. Non ha 
messa in linea una sola nave da guerra degna 
di questo nome. Le poche cannoniere lasciate 
disperdere in principio delle operazioni nel- 
l'Adriatico, e le altre poche lasciate canno- 
neggiare nel mar Rosso, non erano certo la 
flotta turca, che nò otto mesi sono 
nel Canale dei Dardanelli, e nel Mare di Mar- 
mara, e non ha messe mai più fuori le corna 
dal guscio. Inv l mi della Tur- 
chia sono le sm no le rappresa- 
glie selvaggie, indegne di tempi civili, come 
l'espulsione degl’italiani pacifici da Smirne, 
da Salonicco, da Costantinopoli. Ora è annun- 
iata l'espulsione in massa degl’ italiani da 
tutto l'impero ottomano. È una misura che 
pone in evidenza parecchi fatti. Primo, l'in- 
concludenza delle famose conferenze e con- 
venzioni dell'Aja, che hanno voluto provve- 
dere a tante insignificanti particolarità della 
guerra, hanno vietato il bombardamento delle 
città marittime non fortificate, e non hanno 

etata la barbarie di incrudelire contro dei 
cittadini inermi ed indifesi, solo colpevoli di 
essere originari di un paese diventato, per 
necessità politiche, nemico. Appare evidente 
da questa decretata espulsione in massa lo 
stato di barbarie della mentalità turca, nono- 
stante il discorso apologetico della civiltà e 
della pace pronunziato l’altro giorno dal nuovo 
presidente ' della Camera turca, Helil-bey 
Ma già, i Giovani Turchi divenuti padron 
hanno fatto rimpiangere ai turchi stessi i 
tempi dell'assolutismo di Abdul-Hamid, che 
non avrebbe condotta la Turchia a così tristi 
passi. Emerge poi tutto il falso sentimentalismo 
delle nazioni civili e delle Potenze, che hanno 
mostrata una così esagerata sensibilità di 


PNEUMATICI 


ICHELIN 


L'ELLUSTRAZIONE ITALIANA 


PI 
fi 


INCROCIANDO NELL’EGEO. 


(Fotografia del nostro inviato speciale Aldo Molinari). 


Un incontro con la squadra: la nave ammiraglia Vittorio Emanwele e le torpediniere. 


fronte alle pretese barbarie italiane in Tripo- 
litania, ed oggi appaiono indifferenti alla 
ciata degl’italiani dalla Turchia — esodo pie- 
toso, commovente.... e scellerato. 

Anche in questa occasione splendono di bella 
luce le qualità del carattere italiano. Gente 
umile, buona, laboriosa, che viveva da venti, 
trenta anni in Turchia, lottando per la vita 
e creando colà la prosperità del paese, lascia 
i focolari domestici, gli affari, gl’interessi, 


tronca le lunghe e care consuetudini, affronta ‘ 


di nuovo l'ignoto avvenire, per l’idealità del 
nome italiano, piuttosto che rimanersene tran- 

uilla rinnegando la patria ed assoggettan- 

osi al turco. Onore a questi umili, che com- 
battono e vincono anch'essi, così nobilmente, 
la dura e crudele battaglia!... L'Italia rico- 
noscente è con loro e per loro. Il Re dà l’e- 
sempio, come sempre, offrendo centomila lire 
per soccorrere i perseguitati, colpiti solo per- 
chè italiani. Una nuova sottoscrizione si inizia, 
che attesterà ancora degnamente del seni 
mento italiano in quest'anno di cimenti e di 
prove felici!... Giacchè, dopo tutto, la ten- 
sione della situazione, i sagrifici, le asprezze, 


la bestiale ostinazione della Turchia, il mal 
animo di molti stranieri invidiosi ed ostili, 
hanno servito a rendere sempre più popo- 
lare una guerra, di fronte alla quale sono 
sparite anche fra noi le dubbiezze e smor- 
zate le avversioni. 

La popolarità che gode la guerra nel nostro 
popolo, anche in quello più umile, che è na- 
turalmente socialista, viene dimostrata meglio 
che da tutti.... dal giornale socialista, dal 
massimo giornale socialista. Esso predica tutti 
i giorni contro la guerra, organizza dimostra- 
zioni, suscita le passioni, contro la guerra. 
Ma anch'esso pubblica il suo bravo giornale 
domenicale illustrato; e per attirare il pub- 
blico, il suo stesso pubblico, che cosa diavolo 
fa? Nelle pagine colorate, le più importanti 
di quella sorta di giornali, mette scene di 
guerra, e, valga il vero! in modo molto sim- 

atico. In prima pagina ammiri l'ufficiale ita- 
iano che uccide l'ufficiale turco; nell'ultima, 
vedi il valì di Rodi che è fatto prigioniero. 
Le altre quattordici pagine di testo senza co- 
lore saranno probabilmente intonate contro 
la guerra; ma perchè il popolo si fermi, 


perchè il pubblico socialista s s 
messe in vedetta due pagine degne di qua- 
lunque giornale nazionalista e magari guer- 
rafondaio. Il che dimostra la sagacia ammi- 
nistrativa del giornale,... mà anco la vanità 
della sua propaganda contro una guerra, che 
entusiasma il popolo ancor più che la borghesia. 


c Non se ne sentiva il biso- 
gno !... La legge, ed il giusto criterio del 
presidente delle Assise di Roma, hanno s 
bilito per la discussione di questa tragedia 
miserevole le udienze a porte chiuse. Ma 
andate un poco a persuadere lo spirito bot- 
tegaio dei giornali e la loquacità degli avvo- 
cati. Le udienze sono a porte chiuse per gli 
sfaccendati — d'ambo i ses 


in tutti gli angoli della sala; ma per la cu- 
riosità del pubblico c'è tutta la falange de 
avvocati, di difesa e di parte civile — molti 


Veduta dell'isola di Pathmos occupata dall'Italia. 


Argus), 
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di essi per metà avvocati e per metà gior- 
nalisti — che pensano a fornire essi alla ri- 
aldantesi fantasia dei reporfers, fuori fdel- 
l'uscio, i particolari del dibattimento, le vol- 
le salacità degl'interrogatorii d’udier 
Si fanno/dalla stampa ogni giorno tanti /rss 
per tacere di cose che il pubblico potrebbe 
anche sapere utilmente, o per gonfiare delle 
vanità, o per salvare delle complicità; ma 
un #rust per [non fare la réclame ai delin- 
quenti volgari, per togliere la pubblicità alla 
vanitàZcriminosa, per non stimolare la delin- 
quenza dei birbanti in formazione — un /rusf 
che sarebbe davvero a servizio della mora- 
lità pubblica, nessuno pensa a farlo. Intanto, 
guardate. Quello scellerato, che tre domeniche 
addietro assassinò in Galleria un povero prete 
innocente, nei suoi interrogatori si compiace 
della triste celebrità datagli dai giornali. C'è 
in quel tristo un,vero invanimento cagionato 
dai resoconti dei giornali, i quali sono tanto 
bravi a cacciare ila loro curiosità dove non 
importa, ma non sono riusciti, dopo tre set- 
timane, ad tare all’identificazione di un 
malvagio che ha messo nel conto della pro- 
pria scelleraggine anche quella di tacere osti- 
natamente, cinicamente il proprio nome, per 
sfuggire alle sanzioni penali!... In fatto, ci 
sono già avvocati che discutono sui giornali 
dell'imposs fà di condannare un individuo 
non identificato. E siccome in questa pie- 
nezza di tempi, in cui gli analfabeti diventano 
elettori politici, i cervelli sono sempre aperti 
a tutti i lumi del progresso, ecco un ragaz- 
zetto, mirabile per la sua precocità di ladro, 
che, sorpreso ed arrestato, rifiuta ostinata- 
mente di dire il proprio nome.... avendo letto 
sui compiacenti giornali che l'assassino del 
prete, ostinandosi a tacere il proprio nome, 
si salva. Ma va benone! Gli analfabeti, elet- 
tori; eglianonimi, assassini o ladri, impuni 

Ma io non voglio con questo deprimere in 
nessun modo l’acutezza d'ingegno dei miei 
connazionali. Tutto il mondo è paese. Gli as 
sassini automobilisti di Francia sono vanto 
tutt'altro che italiano; e non restano senza 
imitatori fuori d'Italia. 

Nella libera America del Nord una schiera 
di loro emuli ha fermato un treno espresso, 
derubandolo di centomila dollari — una vera 
miseria nel paese dei miliardi. In Germania, 
fra Nauen e Bredow, l’altra notte, due bri- 
ganti hanno svaligiato parecchi negozi salvan- 
dosi in bicicletta, e battendosi fieramente con- 
tro chi li inseguiva. Non bisogna nîai dubitare 
del progresso. Assassini biciclettisti, assassini 
automobilisti... Le cronache non tarderanno 
a deliziarci con qualche banda di assassini 
aereoplanisti. In Francia, in Germania, in 
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Amaro tonico , corroborante , digestivo, 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


sa del priorato dei Cavaliei 


di Rodi in Roma. (Puttoni). 


America, però , c'è questo di buono: li am- 
mazzano senza complimenti, o a botta calda, 


talità ultra-umanitarie. i pre- 
sunti autori dell'assassinio dei coniugi Cuo- 
colo sono davanti alle assise di Viterbo da 
un anno, e gli avvocati che li difendono si 
sfogano da fre mesi con le arringhe!!... 

* 

Ma noi siamo il paese del suffragio univer- 
sale agli analfabeti. In Prussia, vicever: 
ieri l'altro, la Camera, con differenza di soli 
trenta voti, ha respinto il puro e semplice 
allargamento del suffragio attuale, quanto mai 
ristretto. L'oratore socialista che lo propu- 
gnava ha detto al governo prussiano che «il 
popolo prussiano si è sinora fatto conoscere 
solo dal suo lato buono; se non gli daranno 
più largamente il voto, saprà farsi conoscere 
dal lato cattivo! ». 

È la parafrasi esatta del mònito che, quin- 
dici giorni sono, l’imperatore Guglielmo ha 
rivolto, a bruciapelo, in un banchetto, al bor- 
gomastro di Strasburgo, per dolersi del modo 
come, con atteggiamenti anti-germanici, la no- 
issima assemblea costituzionale dell’Alsazia- 
Lorena ha subito approfittato dell’ottenuta co- 
tituzione. Ne è nato un putiferio nel Reichs- 
g, e il socialista Scheidemann — il vice-pre- 
sidente che non volle andare a Corte — si è 
divertito a tartassare il Kaiser, fino al punto 
da far uscire dall'aula tutto il ministero. Ma 
quando i ministri sono rientrati, il cancel- 
liere, Bethmann-Hollwegg, non ha avuto peli 
sulla lingua; ha «coperto» in modo risolu- 
tissimo l'imperatore, ed ha detto che se Al- 
sazia e Lorena lo vorranno, il Consiglio fe- 
derale ed il Reichstag sapranno dar ragione 
al vivace sovrano. 

Però, se il Kaiser, che ha compiuti i cin 
quantadue anni di età ed i ventiquattro d 
regno, sapesse frenare i suoi bollenti spiriti 
o per lo meno si astenesse dal tradurli così 
facilmente in subitanea eloquenza, il Cancel- 
liere ‘ebbe, probal contento, 
ed i socialisti, che, d’anno in anno, crescono 
nel Reichstag, si stropiccierebbero meno ru- 
morosamente le mani!... 

si 

È morto un Re, Federico VIII di 
marca.... ma state a sentire; 

«Il Re era arrivato ad Amburgo da Nizza, dove 
trattenuto a lungo per curarsi di una infiam- 
mazione polmonare che lo aveva minacciato lo 

corso inverno, ed intendeva proseguire tra breve 
per Copenaghen. Viaggiava în incognito sotto il 
nome di conte di Kronenberg, ed era sceso al- 
l’Hamburger Hof. La sera a pranzo con;la fami- 


Dani- 


glia si,intrattenne all’ H6- 
bb 39 tel mangiando di buon 
appetito. Egli in questi 


giorni si rallegrava spesso 
della riacquistata salute e 
diceva che il soggiorno 
a Nizza gli aveva giovato 
moltissimo e che era ri- 
fiorito. 


DILESTIMAS CACHITS 


! semarkt, 


« Dopo pranzo volle approfittare della calda sera 
rimaverile per fare una passeggiata, ed uscì dal- 
Fiiateli completamente tolo. poco dopot le 10; Si 
diresse verso la via Jungfernstieg. Vicino alla Gan- 
inanzi al caffè dell'Opera, si sentì male, 
e sedette sui gradini della bottega di un macellaio. 
Accorsi un medico, che usciva di teatro, ed una 
guardia, gli chiesero dove abitava; disse il nome 
dell’ Hotel, e parve aggiungesse: Sto meglio. Il me- 
dico si allontanò. Il vecchio signore si alzò, ma la 
guardia lo vide barcollarè, e fu appena in tempo 
per raccoglierlo fra le braccia e caricarlo su un’au- 
tomobile e portarlo all'ospedale del porto, il più 
vicino al luogo dell'incidente. Il signore era morto 
per via, ed i medici di guardia non poterono che 
constatarne il dece Fu quindi trasportato nella 
camera mortuaria dell’ ispodile in attesa dell'iden- 


Giorgio Louis, ambasciatore di 
Francia a Pietroburgo (Argus). 


tificazione, giacchè il morto non aveva indosso nes- 
che servisse al riconoscimento. Solo 


suna 
l'abito e l'aspetto signorile facevano sospettare trat- 
tarsi di persona benestante; ma il personale del- 


l'ospedale non avrebbe mai immaginato di trovarsi 
di fronte al cadavere di un Re 
Anzi, all'ospedale, il cadavere aveva già 
ricevuto il suo numero — 1645 — quando 
otto ore dopo, persone della Corte danese 
sopraggiunsero dall'albergo a riconoscere che 
quel numero era il loro Sovrano fi 
Era un Re buono, colto, semplice deîmo- 
cratico, umano, ed è morto in guisa da riav- 
vicinare in un termine solo le parole Re e 
morte. Umana eguaglianza!... 
22 maggio. 


Spectator. 


Concorsi e premi. L'Accademia francese chia- 
mata per la prima volta a dare un premio di 10 000 
franchi all'autore dél.miglior romanzo dell’anno 
passato, lo ha conferito coraggiosamente ad uno 
sconosciuto, André Lafon, per un romanzo l'é 
Iève Gilles, che nessuno aveva letto, ma che ora 
tutti vorranno leggere grazie alla designazione ac- 
cademi La stessa Accademia ha conferito un al- 
tro grande premio, quello di storia (Gobert), di 
10000 lire, ad un nuovo storico della rivoluzione 
francese, Louis Madelin. 

Da noi invece i giudici di concorsi hanno sempre 
paura e appena possono rifiutano i premi o li fanno 
a pezzettini. Gli amici di Gerolamo Rovetta eb- 
bero la bella pensata di destinare le 3000 lire rac- 
colte in sua memoria, ad essere date come premio al 
miglior romanzo del 1911. Le regole del concorso 
non erano ottime, secondo noi, ma lasciavano tra- 
pelare la buona idea di distinguere qualche scrit- 
tore giovane ed ignoto. Ora si è sparsa la voce che 
i tre giudici (critici autorevoli e molto noti) invece 
di scegliere il migliore, se la siano cavata spartendo 
il premio fra cinque autori! Il sistema della 
chesa Travasa «on quattrin per un». La sentenza 
sarebbe_ così inaudita che crediamo si tratti di una 
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[Riproduzione vietata]. Fas ce ri lose mentre le torpediniere avvicinano e sorvegliano i piroscafi. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


UNA SOSTA SULLA COSTA TURCA PRESSO PREVESA. 


(Fotografie del nostro inviato speciale). 


Una caserma danneggiata nel bombardamento del 30 settembre 1911. 
t 


[Riproduzione vietata]. Il posto di gendarmeria turco sul pontile di sbarco (si vedono i gendarmi e i funzionari di polizia turchi). 
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LA VISITA DEI PIROSCAFI MERCANTILI NELL’EGEO. 


(Disegno del nostro inviato speciale). 


ta e la ricerca del contrabbando. 
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Politica e Primavera. 


Trenta franchi di tuba, otto di guanti gialli, 
dieci o dodici di isvostchik, senza contare 
quelli del professore di francese, che pagò 
nostro padre, e mettiamoci a battere le am- 
basciate. Coraggio. Discorsi alla Duma, ver- 
tenza russo-turca, complicazioni balcaniche.... 
pas le moyen de s'en défaire. È il momento 
in cui si pagherebbe un'opinione un occhio 
della testa. Disgraziatamente, manco a farlo 
apposta, hanno tutti molto più occhi che 
opinioni. 

— Cosa pensa, Eccellenza, dell'ultima nota 
russa alla Porta? 

Ah, mon ami, soit dit entre nous, je 
crois que je n'en pense rien! 

Sarebbe meglio parlar loro della nota della 
stiratrice. 

Tocca al giornalista di avere, in compenso, 
delle idee: una almeno per ogni opinione che 
non hanno i diplomatici. Meno male che di 
idee non c'è mai penuria. Basta trovarsi in 
tre 0 quattro, in un’anticamera di ambasciata 
o di ministero, o anche semplicemente al te- 
legrafo, perchè zampillino non si sa donde, 
come getto di fontana. Uno ha parlato con 
la moglie di Sua Eccellenza, un altro col cu- 
gino del segretario, un terzo con qualcuno 
che è stato a pranzo dal ministro. Le notizie 
vanno e vengono, salgono e scendono, come 
titoli in Borsa. Ve n'ha che vivono un'ora o 
due, rachitiche: ve n’ha che appena nate sono 
già adulte, metton la barba, prolificano. E i 
martelletti di Morse, scrupolosi, a inchiodarle 
sillaba per sillaba nella coscienza dei popoli. 
«I circoli ufficiali dichiarano... Ci consta da 
persone bene informate....» 

— L'histoîre, quelle blague! — deve aver 
detto qualcuno. 

Comunque, non ha conosciuto la capitale 
di tutte le Russie chi non abbia frequentato 
per qualche tempo i salotti o almeno le an- 
ticamere delle ambasciate, Le ambasciate di 
Pietroburgo non sono come quelle di tutto 
il mondo. Altrove un ambasciatore può an- 
che passare inosservato, anzi è questo il 
colmo del buon gusto. Qui, una sorta di luc- 
cichio, di tintinnio, di fru-fru tradisce un po’ 
sempre e dappertutto la sua presenza. Come 
Pietroburgo ha la fissazione dell'Europa e 
l'Europa a Pietroburgo sono gli ambasciatori, 
così Pietroburgo è la città degli ambasciatori. 
Passate dieci minuti sulla Morskaia o sul 
Newski all'ora delle visite, il tempo di com- 
prare un giornale da Wolf o un garofano da 
Eilers: ecco almeno mezza dozzina di car- 
rozze di diplomatici filarvi sotto il naso ratte 
come carri di pompieri che corrano a spe- 
gnere un incendio. ‘La sola differenza è che 
il più delle volte vanno ad accenderlo: ma 
a parte questo, l’effetto coreografico è iden- 
tico. I pedoni voltano la testa, gli isvostelik 
si fanno da banda, il gorodvoî abbassa mili- 
tarmente lo scettro. Largo a S. M. l'Europa! 
La suscettibilità extraterritoriale degli impo- 
nenti cocchieri dorati, feluca di traverso come 
carabinieri pontifici, redini alte, corpo teso, 
vuol essere m6agée, C'è d'altronde in que- 
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LETTERE DALLA RUSSIA ||» 


CONCETTO PETTINATO », 


sto una punta di teatrale che costringe il 
pubblico a meditare sull'importanza degli af- 
fari di Stato, il che non è mai superfluo, e 
innalza il tono della strada, le conferisce una 
cert'aria di cerimonia e di gravità che diffi 
cilmente si ritroverebbe in altre capitali del 
mondo, dove l'elemento plebeo ha ormai in- 
ghiottito tutto il resto. 

Che in tali carrozze ci sieno poi semplice- 
mente le mogli dei diplomatici o le bambi- 
naie dei diplomatici non importa, Nessuno 
ha mai dimostrato che le donne non servano 
quanto e più degli uomini ai supremi inte- 
delle nazioni. Forse in Europa esse co- 
minciano a farsi, sul modello delle loro cu- 
gine d'America, troppo positive per interes- 
sarsi a quella metafisica in azione che è la 
Rino Ma qui a Pietroburgo, dalla Corte 
alle redazioni dei giornali, la diplomazia fatta 
dalle donne è ancora una cosa alla moda. La 
fanno u loro gui intende. Non o 
rei assicurare, per esempio, con tutto il 
spetto dovuto, che la granduchessa Maria 
Paulovna, la quale prima di darsi alle attuali 
opere beneficenza aveva il debole della 
politica, abbia reso con le proprie confidenze 
al principe di Bismark molti servigi alla 
Russia. Ma non si può nemmeno pretendere 
che ogni donna sia una contessa di Casti- 
glione. Appunto perchè la politica è il loro 
debole sarebbe alquanto difficile che fosse il 
loro forte. D'altronde codesta partecipazione 
del bel non entra forse per poco a com- 
porre quel che di civettuolo, di azzimato e 
di sgargiante che distingue la vita diploma- 
tica pietroburgh 

Qualche settimana addietro, per 
caso notorio, l' Europa fu messa 
dalla notizia di un accordo italo. 
assicurava che l'accordo era già stipulato e 
firmato e concerneva in modo speciale l'Al- 
bania. La notizia, partita dalle colonne di 
un grande giornale pietroburghese, venne 
smentita dallo stesso giornale dodici ore dopo. 
Era di quelle che non mettono la barba. Vo- 


La 
dei grandi gi i per intervistare i 
diplomatici rvono, invece che di redat- 
tori, di redattrici, le quali non è escluso pos- 
sano essere all'occorrenza dame della società. 
Ignoro se lo scopo di tale usanza sia di avere 
miglior gioco del riserbo degli intervistati o 
di trar partito dall'întelligenza muliebre, che 
in Russia si ritiene, per comune consenso, 
superiore alla mascolina, o semplicemente di 
eludere i molti ostacoli che si oppongono al- 
l'accesso presso i diplomatici dei giornalisti 
qual i. Il fatto è che si usa così e che 
anche il giornale a cui alludo, avendo biso- 
gno di intervistare un alto personaggio del 
mondo diplomatico, mandò da lui una 
gnora. La signora andò, interrogò, ascoltò, 
non capì nulla e riferì esattamente il contra- 
rio di ciò che le si era detto. lo ebbi la chiave 
del mistero nel modo più impensato. Mi tro- 
vavo, giusto cinque o sei ore dopo lo scop- 
pio del famoso petardo, nel salotto attiguo a 
quello in cui aveva avuto luogo l'intervista. 
Ero solo e consideravo con mediocre inte- 
resse la punta dei miei stivali, Quando, av- 
tendo dietro la vicina portiera il rumore 
di un dialogo, feci ciò che ogni uomo avve- 
duto suole fare in simili circostanze: tesi l'o- 
recchio. Una voce maschia, piuttosto irritata, 
alternavasi a una voce di donna, dimessa e 
indecifrabile. 

— Mais pas le moins du monde, je n'aî 
jamais dit cela! 

— Nu, nu, nu, nu. 

Qu'est-ce qui pourrait étre achevé? S'il 
'y a rien; pas d'accord, pas du tout!... Et 
apres, cette phrase sur l'Albanie! 

— Nu, nu, nu, nu.... 

— Oui, par sùr il faut démentir! 

— Nu, nu, nu, nu. 

Poi una lunga pausa. Poche ore dopo, il 
giornale pubblicava la smentita. 

Eppure ricordo quanto nervosismo quel 
falso allarme bastò a diffondere nei cosidet 
«circoli diplomatici». lo ebbi occasione di 
telefonare nel pomeriggio all'ambasciata di 
una delle potenze centrali, dove sapevo che 
un diplomatico di mia conoscenza era andato 
a colazione. Il diplomatico, amabilissimo, 
venne al telefono e si scambiò qualche frase. 
Stavo per congedarmi, quando mi scappò 


detto, per caso, che poco prima il signor X, 
rappresentante di una certa grande potenza, 
erasi recato al Ministero degli Esteri. 

— Wraiment! En étes-vous sùr? 

— Mon Dieu, on vient de me le dire, à 
l'Ambassade.... 

Intesi il diplomatico voltarsi a parlare con 
qualcuno, concitatamente. 

— ... pristi, c'est fort! Monsieur X est au 
Ministère! C'est qu'il y aurait quelque chose, 
décidément! 

Io mi affrettai a lasciare l'apparecchio, per 
non mostrarmi indiscreto. D'altronde, che il 
signor X fosse andato quel giorno al Mini- 
stero degli Esteri era solo una mia suppo- 
sizione. 

Il colmo del nervosismo fu raggiunto qual- 
che tempo dopo, quando il signor Sazonoff 
accennò al proposito di rinunciare al suo di- 
scorso alla Duma. Non sono lontano dal cre- 
dere che se il ministro rinunciò dipoi alla 
propria rinuncia fu per metter fine al vespaio 
di potins che esso aveva sollevato. Ora, a 
discorso fatto, ritengo che parecchi diploma- 
tici preferirebbero egli fosse rimasto fedele 
al suo proposito. Il malcontento si delineò 
subito, nella tribuna diplomatica, in mezzo 
al primo brusìo della platea russa affollantesi 
alla porta dei corridoi. Non c'era che un’agile 
e giovanile fisonomia italiana che sorridesse, 
nella penombra, sotto i baffi appena brizzo- 
lati. Gli altri, fra un baciamano e un inchino, 
poichè erano venute naturalmente anche le 
signore, dissimulavano male la comune preoc- 
cupazione. Turchan pascià, lungo e magro, 
si squagliò rapidamente, dopo i convenevoli. 
Il generale Caprikoff, ministro di Bulgaria, 
visibilmente stanco del lavoro febbrile degli 
ultimi giorni, appariva in modo speciale preoc- 
cupato della necessità di non lasciarsi acco- 
stare da giornalisti, come da qualche settimana 
devono avergli imposto, sapendolo troppo 
espansivo. Cosicchè, per dirla alla francese, 
visto che tale è la lingua di circostanza, or 
causait de bains de pieds. . 
fé Cito alcune idee colte al volo, 

— Quelle mauvaise acoustique dans cette 
salle! 

— En effet. Pas moyen de l'entendre.... 

— Cette affaire du *' Titanic,, hein? 

Anche la platea non era molto persuasa. 

— Insomma, ci ha parlato della politica 
estera degli altri: ma la nostra? 

All'estrema, la testa piena.della tragedia 
del Lena, masticavano ancora con irritazione 
il passo del discorso celebrante l'umanità dèi 
soldati russi.*Aveva luogo, nella grande sala 
bianca dall’immenso lucernario, la solita rea- 
zione nervosa che tien dietro alle lunghe at- 
tese, La lettura del bilancio degli affari esteri, 
fatta da uno di quegli uomini che non hanno 
il dono di farsi prendere sul serio, aveva sin 
dal principio della seduta mal disposto l'as- 
semblea, poco tenera, in generale, verso 
quegli eterni bilanci, ai quali si vuole ad ogni 
costo confinare tutta la sua attività. Il di- 
scorso del ministro, troppo diplomatico, troppo 
cauto, venne ascoltato con .deferenza, 
lasciò perplessi e freddi. Era evidente che la 
Duma non dava all’avvenimento l’importanza 
annessavi dall'Europa, e che il suo pensiero 
era altrove. 

Per una ragione o per l’altra, lo spettacolo 
non incontrò molta fortuna. Forse non aveva 
torto chi diceva — Sazonoff in prima linea — 
che in fondo si sarebbe potuto risparmiarselo. 
Effettivamente, a pensarci bene, la politica 
estera è una cosa così personale, così intima, 
così limitata al gioco di poche volontà, che 
l'informarne il pubblico riesce perfettamente 
ozioso. Pel pubblico, il miglior partito da 
prendere, in proposito, è ancora quello di 
lasciar fare, limitandosi a saldare i conti. È 
il partito cui si attengono i russi. A_ parte lo 
spolvero di coreografia diplomatica della ca- 
pitale, non ho mai veduto un popolo infi- 
schiarsi altrettanto splendidamente delle cose 
che tutti i popoli engono in buona fede 
come le più importanti. Confesso che la mia 
opinione a suo riguardo si è durante gli ul- 
timi avvenimenti politici notevolmente” mo- 
dificata. Alla vigilia delle elezioni, all'indo- 


Una bottiglia di acqua FIUGGH rovita a digino 
Faunoiia PO RUNCOLOSI 


Concessionario Esclusiva per la vendita A. Birindelli - Roma, 
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mani di una catastrofe quale quella di Lena, 
che lascia dietro di sè cento mila operai in 
fermento, a due passi, forse, da una guerra 
europea, i russi sembrano non accorgersi che 
dell'arrivo della primavera. È primitivo ed è 
magnifico. V'ha in questo semplice fatto una 
violenza, una logica di animalità deliziosa, 
Dopo otto mesi di gelo e di tenebre, non 
si può, non si deve accorgersi che del sole. 
Poichè è risorto, finalmente, il:Dio unico! 
Da un giorno all’altro la crosta della Neva 
ha cominciato a scricchiolare, a trasudare, a 
fendersi, a schiantarsi. Era la vita, la vita 
prepotente, più forte di tutte le vanità e le 
miserie del mondo. Contro i parapetti, co 
tro i piloni dei ponti il ghiaccio sollevav 


i 
come una pelle morta. Qua e là, buchi im- 


provvisi dentro i quali le lastre verdi spro- 
fondavano di sbieco, mezze a fior d’acqua, 
con l’aria infida d'esser mancate sotto il piede 
di qualcuno. E su dai buchi neri saliva un 
fiato umido e denso, l'emanazione di una 
cantina allagata, il respiro bestiale dell'enorme 
massa d’acqua chiusa lì sotto. A_ poco a poco 
la distanza fra le due rive sembrava farsi 
più grande, come se una voragine ve 
scavandosi in mezzo a una immensa stra 
una voragine nella quale tra poco anche i 
ponti sarebbero precipitati. 

Poi, d'un colpo, il fiume è ridiventato un 
fiume. Ora è tutto liquido, tutto chiaro, tutto 
luminoso. Resta sull'acqua appena una oleo- 
sità tenue. Il sole vi piomba dentro a fasci 
estraendone un alone di riflessi. I blocchi di 
ghiaccio che scendono dal Ladoga navigano 
leggeri verso il Baltico, simili a fiocchi di 
bambagia. È come se un esercito di lav. 
daie abbia fatto la sapona L'immagine si 
conforta nel senso di pulizia nuovo che spira 
da tutta la città. Ogni cos: brilla, è linda, 
sembra scoppiare di luce. Quasi da una ca 
daia, dal fiume, dai canali, dai giardini es 
un vapore acquoso, una bruma trasparente, 
molle, calda, lucida, ove tutto annega. Le due 
e, la fortezza dei santi Pietro e Paolo, il 
porto all'altra estremità svaniscono in qu 
nuvola lattea, azzurrastra, come in una fuméa 
di panni stesi asciugare. Si soffoca di te- 
pore e di umidi e tinte si ammorzano, si 
fondono: il rosso diventa rosa, il turchino 
quasi bianco. 

Un assalto di vento, è tutto il paesaggio 
cambia. I colori ridivengono netti e duri: in 
mezzo alla Neva, turchina come un braccio 
di Mediterraneo, i ghiacci candidi sembrano 
creste di maretta ; ai due lati, le rive b. 
schiacciate, rosee di un rosa ingenuo e pri 
vinciale, prendono l'aria di rive di villaggi 
latini. 

I vaporetti cominciano a solcare in tutti i 
sensi l'estuario. Sulla Fontanka, pontoni 
rinverniciati di fresco, dove strillano le in- 
segne del cioccolato Cailler e le serve che si 
imbarcano pel mercato, si ha un po' un'im- 
pressione veneziana, una nostalgia di Cana- 
lazzo. C'è su tutti i visi la gioia dell'acqua 
viva che sciaborda, fiotta, schiocca, piena di 
guizzi, cangiante come un amoerre. Sui ponti 
i passanti si fermano a guardare le manovre 
tarde dei barconi che si stirano, si scuotono 
pigramente dal sonno invernale, dietro i ri- 
morchiatori petulanti e affaccendati. Tutta 
Pietroburgo è in istrada. Sparita la neve, la 
capitale di tutte le Russie è ridivenuta una 
città europea, inoffensiva e quasi allegra. La 
folla appare ringiovanita ed immemore. 

Sul ponte Nicola la ressa è enorme. Sem- 
bra un fiume sul fiume. A osservarla alquanto 
si finisce con l’averne un'impressione d’in- 
cubo, col chiedersi se davvero la gente non 
smetterà mai di passare. Si capisce che il 
sole ha dato un po' alla testa di ognuno, come 
un principio di congestione. L'aria è appena 
calda, eppure se ne ha il capogiro, le mem- 
bra spossate, il rombo alle orecchie: v'ha in 
essa qualcosa di dolce e di potente che esalta 
ed atterra. 

La politica, i diplomatici, i pericoli europei 
sono così lontani, così lontani! Z’/istorre, 


quelle blague! Vien voglia di coricarsi sul 


piede, la faccia contro il sole, e met- 
a_cantare come pazzi o come ubbria- 
. È brutale, profondo e delizioso. 


Concerro PerTINATO. 


LES PARFUMS 


La morte singolare di Federico VIII. - 


lina X nuovo re di Danimarca. 


Impi me può 
morire un qual: individuo 
ignoto ed oscuro, è morto la 
notte del 14 maggio, in Ambur- 
go, il re Federico VIII di D: 
nimarca. Il Re era an 
sera del lunedì 13 ad Amburgo 
da Nizza, dove aveva passato 
arte dell'inverno essi endo 


accompagnato “dale 
rincipesse Dagmar e 
rg 
ipe Gustavo. Ìl Re aveva pa 

lo benissimo la giornata del 1.4; 
la sera aveva cenato con note- 
vole appetito, poi era uscito solo 
— secondo l'abitudine su: 
er fare un po” 
le 22. Presso il mercato delle 
oche egli cadde improvvi 
te a terra colpito da aneurism 
Un medico e un attore, che 
trovavano nelle vicinanze, 
corsero e sorressero il vecchio 
nore, sofferente. Sopraggiun- 
anche una guardia e chiese al 
caduto dove sì dovesse condur- 
lo. Il vecchio more balbettò 
il nome dell'albergo, ma ciò 
nonostante fu caricato su di una 
automobile di piazza e traspor- 
tato all'ospedale del porto. Du- 
rante il percorso spirò. Il diret- 


tore dell'albergo è all'o- 
spedale e riconobbe il cadavere 
del sovrano danese. 

Re Federico VIII era salito 
tardi al ti o nel 1843, 


successe 0 nel 1906, 


egli lo aveva coadiuvato 
in molti affari di Stato confer 
mando la generale opinione de 
saggezza. La Danin 

è un piccolo pa 
dove i membri della Fa 
Reale sono sempre st: 
nisono di sentimenti col popo- 
lo. Quando Federico frequen- 
tava l'Università di Cope 
ghe, non abita nel palazzo 

lel padre, ma in un piccolo alloggio da studente e 
non aveva maggiori privilegi dei suoi compagni. 


pessa Luisa di S di 


Il defunto re Federico VIII e la regina Alessandra d'Inghilterra. 


Federico aveva 26 anni quando sposò la princi- 
Carlo XV, la quale 
portò alla casa danese non solo 
grandi ricche: 


intelligenza e di spi 
Alto e slane 
69 ann 


di 


1 q 

che ispiravano fiducia ed 
affetto. Il suo portamento era 
quello del soldato; però le sue 
predilezioni erano per la pace 
e il progresso piuttosto che per 
le glorie militari. Il movimento 
filantropico lo interessava più 
della politica, sebb cesse 
una norma di seguire tutte le 
importanti discussioni nelle due 
Camere del Rigsdag e di tenersi 
in stretto contatto con l'opinione 


pubbli ico, padre di 
sette fig! alla 
posizioni: a lungo d: 


suo genitore, di padre delle 
miglie Reali di Europa, D. 
figli, quattro maschi e tre fem- 
mine, il m: 
cipessa Ale 
lemburgo; il secondogenito, 
Carlo, siede sul trono di Nor- 
vegia come Re Haakon Vi ed 
è consorte della P. 
Maud, sorella di Re Gior gio 
d'Inghilterra; la Principes 
Luisa è moglie del Principe 
Federico di Schaumburg-) -Lippe 
e la Principessa Ingeborg è mo. 
glie del Principe Carlo di Sve: 
A Federico VIII— che era zi 
materno del Re d'Inghilterra e 
dello Czar di Russia, e fratello 
del Re di Grecia — succede ora 
sul trono Cristiano, nato a Char- 
lottenhund il 26 settembre 1 
maggior generales di fanteria; 
po dal 26 aprile ’98 della du- 
chessa Alessandra di Mecklem- 
burgo e padre di due figli, Fede- 
ico, di anni 13, e Canuto di 12. 
Per la prima volta nella storia 
due fratelli, Re Haakon I di Nor- 
vegia e Cristiano X di Dani 
marca, sono sovrani di due stati 
della stessa Regione Scandinava. 
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INCROCIANDO DI FRONTE ALL’ISOLA DI RODI. 


La fortezza di Rodi. (Fotografie comunicateci da Fontana). 
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LA RESA DELLA GUARNIGIONE TURCA A PSITHOS. 


(Disegno del nostro inviato speciale). 


[Riproduzione vietata] 


La guarnigione turca di Rodi si arrende alle vittoriose truppe del generale Ameglio, con l'onore delle armi (18 maggio). 


FAI TREVES 


dia 
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— eva 


LA GUERRA j 
e USE, TI 


La guarnigione di Lipso fatta prigioniera, 

Un telegramma ufficiale da Roma, 16 maggio, ha 
comunicato un radiotelegramma del 16 stesso, del- 
l'ammiraglio Viale annunziante che in quel giorno 
i cacciatorpediniere Nembo e Aquilone avevano 
catturato presso Porto Socoro (isola di Lipso) una 
goletta carica di munizioni e di armi. 

Il cacciatorpediniere Nembo fece anche prigio- 
nîeri la guarnigione ed i funzionari civili di Lipso. 

È questa una piccola isola situata a 6 n 
sud-est di Patmos, di circa 10 chilometri 
ghezza e 4 di larghezza, È un'isola montagnosa con 

i villaggi e le rovine d'un monastero. I due 
porti principali sono il porto Socoro a sud-ovest e 
porto Muskat a nord-ovest. 


LA BATTAGLIA DI PSITHOS. 

Il generale Ameglio iniziò In mattina di giovedì, 16, 
a Rodi un'importante azione per circondare i fu; 
giaschi soldati turchi della guarnigione, che, s 
condo informazioni, si trovavano sui monti di Psi- 
thos. Egli era partito la sera del 15 con il 57.° e il 
34. fanteria per andare a contatto col nemico. 

A tagliare la ritirata ai turchi partivano la sera 
stessa del 15 con i trasporti Sanrio e Bulgaria, 
il 4° bersaglieri e il battaglione Zenestre/le del 3. 
alpini protetti dalla divisione navale Amero D'Aste. 
Sbarcavano a notte inoltrata rispettivamente ad 
Agios Minas sul versante nord e presso Archangelo 
sul versante sud e lo sbarco riusciva felicemente. 

Il 17, alla Camera ed al Senato, a Roma, fra gli 
applausi e le felicitazioni entusiastiche delle due 
assemblee, venivano letti dal presidente del Con- 
siglio, Giolitti, i seguenti dispacci 

«Alle 23 del giorno 15 fu sbarcato a Malona un 
battaglione di alpini protetto dalla Emanuele Fi 
liberto, e a Kalavarda furono sbarcati tre batta- 
glioni di bersaglieri protetti dalle navi Regina Mar- 
gherita e Saint-Bon per chiudere la ritirata alle 
truppe turche. La colonna principale, comandata 
dal generale Ameglio, è in marcia alla volta di 
Psithos e alle 6.50 dovrebbe trovarsi a contatto col 


secondo telegramma, giunto il 16 alle 20.45, 
diceva così: 

« L'avanzata delle truppe ha avuto luogo secondo 
il piano prestabilito. La Saiz/-Bor ha bombardato 
dalle 6 alle 9, tenendosi dinanzi a Kremasti, la 
strada tra Maritza e Pastida, per dissuadere le truppe 
turche dal ritirarsi per quella via, Il combattimento 
intorno a Psithos si è impegnato dalle 9 in poi 

Un terzo telegramma arrivato a Roma la mattina 


n 
ELLI ELET CCI Cora 


Per mettere in guardia! 


CONTRO LE 


IMITAZIONI 
E CONTRO LA 

SLEALE 

CONCORRENZA 


di qualche speculatore 
pubblichiamo il fac-simile 


hi 


TRL 7 Peptonato di Ferr 
Robin 


SALEEN ENESES SO 
| Intutte le buone Farmacie e Drogherie, e presso il 


DEPOSITO GENERALE 


& M. ROBIN 


[| Filiale per l’Italia - MILANO - Via Monte Napoleone, 16 
ER Teeseariti Ferretto stiano | Falerono 7048 


Ésigere il nome Robin 


del 17, alle 7,30, era dell'ammiraglio Amero D'Aste 
e diceva così: E 

«Le truppe oggi si impadronirono di Psithos. Il 
nemico ha avuto 200 tra morti e feriti. Poche sono 
le perdite nostre ». 

Infine un altro telegramm: data del 16 del 
gen. Ameglio, giunto a Roma il 17, alle 8,20, diceva: 

« Stamattina le nostre truppe, in tre colonne, 
delle quali due sbarcate nelle rade di Malona e di 
Kalavarda con gravi difficoltà e con efficace con- 
corso della marina, e la terza partita da Rodi per 
Afanto, accerchiarono, sorpresero e sconfissero il 
nemico riunito a Psithos. 

« Esso, dopo l’ardita offensiva delle nostre truppe, 
si sbandò per i numerosi burroni che fanno capo 
al mare lasciando sul campo 83 morti, 26 feniti, 
122 fucili, 200 casse di cartucce. 

« Dei nostri nessun soldato morto ed otto feriti 
La condotta degli ufficiali e delle truppe, ammire- 
vole per resistenza e valore. na 

«Le truppe sosteranno stanotte e domani a Psi- 
thos, ritornando a Rodi nel pomeriggio. 

«In seguito al combattimento ritengo aver libe- 
ri isola dalle forze turche ». 
almente un ultimo telegramma del generale 
Ameglio, giunto a Roma, poco prima delle 14 del 17, 
riassumeva il termine delle operazioni in questo modo: 

«In seguito al combattimento e alla mia intima- 
zione il comandante turco inviava sera un par- 
lamentare per trattare la resa, avvenuta stamane 
alle 8, a Psithos, alle condizioni da me dettate. 

«Tutte le truppe turche dislocate nell'isola sono 
considerate prigioniere di gu i. Consegnate tutte 
le armi e le munizioni, concessa la sciabola agli 
ufficiali quale dimostrazione di stima per la loro 
valorosa condo! 

«Rettifico la informazione delle nostre perdite 
di ieri: un ufficiale ferito, e nella truppa quattro 
morti e 25 feriti 

781 prigionieri di Rodi imbarcati per l'Italia. 

Un telegramma ufficiale da Rodi, 18 maggio, ha 
annunciato poi, che «le nostre truppe hanno fatto 
ritorno a Rodi il 17 lasciando a Psithos un distac- 
camento per assistere i nostri feriti e per racco- 
gliere le armi e le munizioni dai turchi 
nei villaggi viciniori, nonchè i soldati sbandati di 
persi che ancora non si sono presentati per la re 
a sera del 17 sono stati imbarcati sul Sazzio i 
primi 781 prigionieri di truppa, nonchè 29 ufficiali, 
il comandante militare dell'isola, il comandante 
della gendarmeria, una ne di artiglieria, una di 
mitragliatrici ed oltre duecento casse di munizioni. 
truppe italiane sono state bene accolte dalla 
ne, che è in mi na parte mussulmana ». 
33 ufficiali e 950 soldati prigionieri. 


Un ulteriore rapporto del generale Amegl 
fermando le 


pop 


del combattimento di 
Psithos, aggiunge: 
«Il totale dei pri- 
gionieri è di 33 uffi- 
ciali, tra cui il co- 
mandante in capo, è 
di 950%soldati che, 


coi prigionieri già in 
viaggio per l’Îtalia, 
danno una cifra che 
si approssima a quel- 
delle forze turche 
istenti nell'isola al 
momento del nostro 
sbarco. Rimangono'i 
dispersi che conti- 
nuano a presentarsi. 
Sono stati presi sei 
pezzi da montagna , 
con: munizioni, mu- 
letti e bardature, due- 
cento casse di car- 
tucce, e circa sette- 
cento fucili, oltre a 
quelli che si vanno 
raccogliendo nei bur- 
roni pressoPsithos.La 
condotta delle truppe 
stata superiore ad 
ogni encomio 
rale è elevatissimo. 

«Lascio considerare 
ja stata la loro 
dopo 14 
ore di marcia, com- 
batterono manovran- 
do per circa nove ore 
e dopo adiaccio ‘sui 
sassi poterono esi 
lunga mar- 


n 


Due giorni innanzi 
alla nostra occupa- 
zione il Comitato dei 
Gioyani turchi aprì le 
prigioni a circa due- 
cento detenuti per 
reato comune per ar- 
marli contro di noi e 
terrorizzare la citti 
Dalla nostra occupa 
zione ad ora son riu- 
scito a farli arrestare 
di nuovo ». 


n - 


La resa di Simi. 

Un radiotelegramma dell'ammiraglio Amero d'A- 
ste, da bordo della R. nave Regina Margherita, 
partecipa che egli il 19 inviò a Simi ln R. nave 
Pegaso, la quale intimò la resa alla guarnigione 
dell'isola e fece prigionieri i gendarmi e il caimacan. 
Saranno ritirati dall'isola anche i funzionari civili 


L'isola di Simi è legata con Rodi da strette rela- 
zioni commerciali che non sarebbe stato possibile 


imi o Symi (in turco Simbegiì , l'antica Syme, 
è un'isola rocciosa e dalle coste frastagliatis: 
che si trova a una decina di chilometri dall'Asia 
Minore, all'imboccatura del golfo omonimo (Sinus 
Doridis) contenuto fra due lunghi e irregolari pro- 
montorii, il più settentrionale dei quali lo divide 
dal golfo di Kos. jesti promontori! si trova Simi, 
a una ventina di chilometri a nord ovest di Rodi. 

Ha una superficie d'una sessantina di chilometri 
quadrati e 9000 abitanti, gran parte abilissimi 
pescatori di spugne. I simioti hanno saputo trar 
artito anche delle scarse risorse agricole della loro 
isola montuosa, trasformando alcune aride chine in 
terrazze coltivate. Il capoluogo, Simi, sorge sulla costa 
settentrionale dell’isola, ed offre un buon ancoraggio. 


L'occupazione dell'isola di Cos. 

L'ammiraglio Viale ha radiotelegrafato in data 
del 20 maggio dalla r. nave Vittorio Emanuele, che 
in quella stessa mattina Ja r. nave Napoli si pre- 
sentava davanti all'isola di Cos e riceveva la resa 
del Kaimacan, della gendarmeria e delle autorità 
civili turche. 

L'isola di Cos, la maggiore delle Sporadi, con 
una superficie di 250 chilometri quadrati e una po- 
polazione di circa 20000 abitanti, è situata tra le 
isole di Calimno, di Nisiro e il golfo omonimo. 

Lunga 44 chilometri e larga 20, ha un suolo piatto 
nella regione nord e una_ piccola catena di monti 
nella parte meridionale, È la sesta, per grandezza, 
delle isole dell'Egeo. 

Vi germogliano aranci, fichi, limoni e vigneti. Il 
vino di Cos era famoso presso gli antichi. I pascoli 
nutriscono numerosi montoni, le cui lane servono a 
fabbricare stoffe ordinarie. Vi è poi dustria an- 
tica della seta, onde gli antichi chiamarono coae 
vestes gli indumenti di leggerissima seta di Cos. 

La capitale, Kefalos, sorge sulle rovine dell'an- 
tica capitale, presso il Capo Scandarion. Oggi la 
capitale dell'isola non conta più di tremila abitanti, 
in prevalenza greci, intimamente contrari 
minazione turca, che ha trascurati tutti i loro inte- 
ressi. Al porto non possono approdare che piccole 
imbarcazioni. 

Qua e là sono disseminate alcune fortificazioni 
costruite nel XIV secolo dai cavalieri di Rodi. 

Cos (l'antica Coea 6 Nymphaea) diede i natali 
a Ippocrate e Apelle. Fu celebre pei suoi templi 
ad Esculapio ea Venere Anadiomene. 

Politicamente seguì i destini del mondo greco; 
indi passò alla Persia e a Roma, e sotto l'impe 
tore Vespasiano cominciò la sua decadenza. Nel 
XII secolo se ne impadronirono i tavali Rodi, 
e nel XV secolo i turchi 


fre 


Rabarbaro 


i. Composto 


Pierandrei 


per le malattie del 


fegato e vie biliari 


1 e per la 


stitichezza cronica 


il rimedio sicuro 


innocuo e piacevole 


Lire 2 la bottiglia in tutte le buone Farmacie. 
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A SAN SIRO NEL GRAN PREMIO DEL COMMERCIO. 


Rembrandt del signor F. Tesio vince il Gran Premio del Commercio, 


Ha vinto un cavallo e hanno perso i gio- 
catori: ecco il piccolo bilancio di quest’ ul- 
timo Gran Premio del Commercio e di tutti 
i grandi premi presenti, passati e futuri. Tutte 
le speranze sono cadute e tutte le delusioni 
permangono, con un senso di nostalgia per 
quel danaro che non si vedrà più, con una 
segreta fede in un prossimo avvenire più 
propizio, nel Gran Premio Ambrosiano. L'a- 
nîma dell’uomo di sport è complessa : si esalta, 
si abbatte e si risolleva con una novella il- 
lusione. L'uomo che si occupi di cavalli è un 
singolare centauro: uomo nelle forme, un 
po’ cavallo nell'anima, 

Sulla carta, in bell'ordine, alcuni nomi e 
alcuni numeri: i cavalli ed i pesi, la pro- 
messa e la cabala. Ciascun ippofilo ha que- 
sta carta, il suo Zandicap; se la studia, e 
crede, fermamente, di avere scoperto il se- 
greto della vincita certa. Ma per quel senso 
di varietà che è prettamente italiano, l'eguizo 
è sempre un dissidente; e se uno sostiene il 
tal cavallo, l’altro ne sosterrà uno diverso: 
e dopo la corsa entrambi, in un piacevole ac- 
cordo, si convinceranno che la colpa non fu 
loro, ma che solo la sorte fu avversa. 

A San Siro, domenica, nel prato, un biz- 
zarro straniero aveva intorno a sè una gaia 
folla, che gli chiedeva i favoriti. E l'oracolo 
non era restìo, nè venale: per il puro amore 
dei cavalli, per uno sviscerato senso di sim- 
patia per gli italiani, contentava tutti. Con 
un lapis colorato egli scriveva alcuni nomi 
sui programmi che gli venivano porti: una 
vittoria per ciascuna corsa.... Ma aveva forse 
labile la memoria: a chi segnava un nome, a 
chi un altro. Tutti i nomi dei cavalli sono 
così stati scritti: tutti i cavalli dunque dove- 
vano vincere. Era però uno straniero. Egli 
ignorava il valore dei vocaboli: tutti i cavalli 
potevano vincere, ma confondeva, e la possi- 
bilità diventava certezza. Eppure, questo tipo 
di burlone o di matto seppe conciliarsi un 
esiguo numero di calde simpatie. La sua figura 
rimarrà impressa nei cuori ben fatti dei pochi 
fortunati che vinsero giuocando i cavalli che 
aveva prescelto. Gli altri, che persero se- 
guendo il suo gratuito consiglio, cercheranno 
di cancellare per sempre dalla loro memoria 
il ricordo di questo turco della pista.... 

Nel prato, l'oracolo popolare, esotico come 
il nome di quasi tutti i cavalli, come la no- 
menclatura sportiva, come il danaro che ci 
diventa vorrei dir straniero.... Nelle tribune, 
altri oracoli, indigeni questi, ma chiusi, restii 
e intolleranti. Eccone uno: ci dice, con pa- 
role di mistero, che Sandro vincerà, perchè 


trice pregiatissimi, perchè il peso è favor: 
vole, perchè a Roma ha fatto questo e a M 
lano farà quest'altro. Il ragionamento è sin- 
tetico e, se non chiarissimo, preciso. Sandro 
dunque non vincerà.... E non ha vinto. Un 
altro ci dice, in una improvvisa propensione 
di amicizia, che vincerà A/cimedonte, perchè 
ha fatto questo l’anno scorso e farà quest'al- 
tro ora. E anche A/cimedonte è stato battuto. 
Un terzo, anima pietosa, che intuisce la no- 
stra vita laboriosa e disagiata, vuole arric- 
chirci; e ci dice: « Giuocate al bookmaker 
Salvator Rosa ». Un bel nome, senza dubbio. 
Ma Salvator Rosa è giunto quarto. La no- 
stra vita laboriosa resterà più che mai dis- 
agiata fino al prossimo Gran Premio. 

E c'è stato anche, orrore! colui che ha so- 
stenuto con brevi parole, ma parole d’oro, la 
vittoria di La Montagnola. Un po’ di fran- 
cofilia in tempi di ostilità. Ma la Francia è 
stata battuta, buon'ultima, distaccata. C'è 
stato anche chi ha pronosticato la vittoria di 
L'Emigré, ma L'Emigré non ha voluto sa- 
perne; e c'è stato uno, infine, che ha guardato 
con disdegnosa alterigia i disgraziati che 
vano di porre in dubbio il successo di Misrazm. 

— Sta bene, — aggiungeva l’altero, ironi- 
camente, — non giuocate Misraîm: il suo 
peso è enorme. Arriverà ultimo. 

E con passo grave, grave come quello dei 
cavalli che ci fanno perdere, il sapiente sde- 
gnoso si è avvicinato ad uno sportello del 
totalizzatore: cento lire su Misraim. 

Chi ci ha detto che avrebbe vinto XRem- 
brandt? Ce lo ha detto il giudice di arrivo. 
Rembrandt non doveva vincere: aveva già 
corso troppo, era stanco, aveva bisogno di 
riposo. Ma il suo proprietario, crudele, l’ha 
fatto partire; e il suo fantino, cattivo, l’ ha 
fatto vincere. Le corse non portano la pace 
in famiglia... 

Ma lasciamo i cavalli: essi hanno corso, 
hanno fatto sperare e hanno fatto perdere. 
Diamo uno sguardo alla folla. Occupiamoci 
di uno spettacolo più interessante. La corsa 
non è che un pretesto pel giuoco e per la 
moda. Se l’uomo non potesse giocare e le 
signore non potessero mostrarsi nella più 
sottile loro grazia elegante, sugl'ippodromi 
non andrebbero forse che i fantini, i proprie- 
tari e qualche solitario appassionato amico 
dei proprietari, dei fantini e dei cavalli. In 
Italia, alle corse non si va per i cavalli. 

Noi amiamo Sansonetto, che è stato un 
eccellente compagno nostro; ci ricordiamo 
di Amulio, che ci ha mandato in>rovina per 


Sandro è figlio di uno stallone e di una fat- | vendicarsi dell'oblio in cui tenemmo lunga- 


mente il suo nome; detestiamo Sab/onnet, 
che lo scorso anno portò via dall'Italia ot- 
tanta biglietti da mille; ma i nostri amori, 
nostri ricordi e i nostri odii cadono dinanzi 
ad alcune necessità del nostro spirito e del 
nostro istinto. Il nostro spirito ha il senso 
del pittoresco, l’amore del verde che è nei 
prati e che sarà in noi stessi, quando avremo 
perduto; il nostro spirito alimenta dello 
spettacolo nello spettacolo; indaga curiosa- 
mente nel tumulto elegante della folla spor- 
tiva; sa vedere in una faccia all'inglese un 
italiano di Napoli; in un cannocchiale che 
sembra appuntarsi in un punto qualsiasi della 
ista uno sguardo che scivola, dietro il cri- 
stallo, sulla signora vicina; in un fanciullo 
raggrinzito un fantino che non ancora ha in- 
dossato la sua casacca; in una faccia agitata 
un proprietario che dovrà far correre; in un 
viso calmo colui che ha già visto chi doveva 
vedere e che ha già tentato la sua buona 
chance.... 

Quel che il nostro spirito ‘non sempre rie- 
sce a penetrare, il nostro istinto indovina. Il 
nostro istinto è spesso come il nostro fan- 
tino segreto, che guida il galoppo sbrigliato 
della nostra fantasia, ma lo guida, non con 
l’arte del cavaliere americano o inglese, ma 
di un selvaggio alla Buffalo Bill. Noi sen- 
tiamo, intorno a noi, la caduta imminente, 
il fortunato ruzzolone che non fa male e la 
nostra ragione intanto curiosamente indaga 
su questa antitesi fra la vita e la pista: nella 
vita il cavaliere più abile è colui che fa ca- 
dere, mentre nella pista il fantino più abile 
è colui che salta netto. 

Le signore adorano i cavalli perchè ciò è 
molto inglese; ma più adorano la loro stessa 
eleganza perchè ciò è parigino, e finalmente 
finiscono con l’annoiarsi, perchè ciò è ita- 
lianissimo. 

Ha vinto Rembrandt, ha vinto un cavallo 
italiano. Lo abbiamo visto primo dalla par- 
tenza all’arrivo.... Ma non poteva finire que- 
sto premio qualche ora prima? Le signore 
sono già stanche, hanno ‘già visto troppo, 
già le ricche vesti e le eleganze raffinate di- 
straggono l'occhio.... Occorrerebbe forse un 
più largo intervallo tra corsa e corsa per of- 
frire alle perfettissime la possibilità di cam- 
biar vestito. AI prossimo Gran Premio. Ora 
sull’ippodromo, come il pretesto della corsa 
è finito, non grava che la stanchezza della 
folla e la sonnolenza del lungo p@meriggio 
primaverile. E ci siamo divertiti.... 

ApoLro CoTRONEI. 
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glia commemorati 
(G. Moretti disngnò, A. Coppi 


igurazione del 


mpanile di San Marco. 


F. Johnson fuse). 


olo inelwo, 


Salendo sul nuovo Campanile di San Marco. 


(Curiositi 

î prima mattina a Venezia, 

l'inc sempre singolare in quella città, è 
singolarissimo. Si solca nella gondola il Ca- 


nal Grande, immerso in un silenzio religioso. 
Neppure le solite voci dei bar 
che campagnuola, venditrice d ss 
sulle rive: passa qualche barca colma dell 
verzura raccolta negli orti delle isole. L'ar 
è ancora nebbiosa. À poco a poco, un. tenue 
color roseo si diffonde fra i veli della nebbia 
che avvolge la Sultana delle acque ancora 
addormentata. Quelle rose s'infocano fra gli 
rgenti del ca/îgo; e fra essi penetrano e si 
espandono limpidi squilli di campane, che s: 
lutano il giorno. Quelle sonore ondulazioni 
nel silenzio, fra le fila dei superbi muti pa- 
lazzi, hanno un'arcana malìa. Le camp: 
continuano a suonar blande, con ritm 
e puri, che vi accompagnano nel 
gio lento della gondola sulle acque d’opale, 
finchè la gigantesca cupola della Sa/ute ap- 
pare tutta vermiglia, tutta fiammante, come 
un enorme globo di fuoco, al sorgere del 
sole. E le campane continuano nel loro s 
luto, nella loro preghi 
apprendo da una sua lettera) r 
briato a quella musi 
nia in quell'o 

dei tanti 


latte, pa 


a 


soil Molo, dinanzi a San G 
rondine guizza come freccia nell; 
un. grido giulivo. 


a e manda 


quella di 
che non 


La voce delle 
tutta Venezia. La ci 
ha frastuono di veicoli, di opificii, di turbe 
affaccendate, fa sentire ancor più la voce dei 
bronzi cari a San Paolino da Nola, a Dante, 
a lord Byron. Le voci del nuovo titanico 
Campanile di San Marco, del paron de casa, 
come, Pio X lo chiama ancora, paiono umane; 
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ARFUMERIES ve 


LE REVE DE GABILLA 
FOLLE PASSION 
TOUT LE PRINTEMPS 
LA ROSE DE GABILLA 
LES JEUX ET LES RIS 
LA VIERGE FOLLE 
LE BOUQUET»: GABILLA 


I profumi, le polveri di riso, le 


MEDAGLIA ‘d'ORO all’ESPOSIZIONE di TORINO 1911. — Questi 


Rappresentanti diretti della Casa @. 


ajuoli. Qual- | 


à e visioni). 


allegrie, ora 
nti profondi e g nnuncii e inti- 
i ice che le nuove campane non 
abbiano l’armoniosa fusione, il suono preciso 
delle campane infrante nel disastro del 14 lu- 
glio 1902 i inza chi 
può ricc rmonia?... Se 
| si ascolta lo squillar delle nuove campane 
nella cèlla campanaria sembra di trovarsi in 
un inferno di ruggiti e di rimbombi; eppure, 
da lontano, è un'armo musicale, 


or 


mmonimenti 


perle de l'Italie» 
Italie del 


et droit comme un mat de navire, le gigan- 
tesqu nile port dans le ciel et annonce de 
loin 
Venise. Sous ses pieds, collée contre lui, li 
loggetta de Sansovino semble une fleur ». 

Il Burchiello, il barbiere-poeta del 
colo XV, diceva in un sonetto degli innume- 
revoli camini di Vi : altrettanto potev 
dire dei campanili. Nell'Ottocento, molti fu- 
rono demol come qu 
San Paterniano, anteric 
n Marco, e quello di 


zie sul quale (come su parecchi altri cam- 
ili di Venezia) un ingegnere-ma 

pose nel 1811 

sotto il « bello n mu- 


lino a vento!... Sull'elegante campanile della 
silenziosa isoletta di San Giorgio in d/ega, 
(fra le alghe) cinque anni prima, era stato 
messo il telegrafo, che non annunciava certo 
ai Veneziani le navi vittoriose dei Turchi 
che un dì le campane di San Marco avevano 
annunciato con tanta gioja. Belle età! 


lozioni, i saponi e le 


Gattinoni, in un’opei 


| con sicurez. 
| si 


come cantava l’abate-patriota Giacomo Za- 


nella. 
* 


Prima di quello/di San Marco, caddero a 
Venezia altri campanili. Che stupore quando 
il 13 dicembre 1830 rovitiò 
il campanile di Santa Ter- 
nìta, che rimontava al se- 
colo XII; e quando, il 17 
marzo 1744, piombò nel Ca- 
nal Grande il gotico cam- 
panile di quella « Carità » 
che rapì in tanta estasi este- 
tica il Goethe! Il sommo 
poeta tedesco ne parla nelle 
sue pagine veneziane. 

Si fantasticò sulle fonda- 
zioni del 


Marco. Pare proprio che le 
fondame fossero gettate Francobollo 
nel 912; e, mille anni dopo, commemorativo. 


(Dis, di A. 


anno). 


nel 1912, ecco il nuovo Cam- 
panile risorse «dov'era e 
com'era!» Un diligente ri- 
cercatore di memorie veneziane, Gregorio 
a di lusso, // Campa- 
nile dî San Marco (alla quale » 
a), ricorda, anch'esso, che qu 
denudarono del tutto le fondamenta del 
caduto Campanile nvennero mattoni d'età 
romana d'ogni foggia. Erane stati traspor- 


tati dalla romana Aquileia, da Altino, e da 
altre città adriatich 
F a impossibile che potessero sostenere 


tanta mole, sopra un suolo acquitrinoso come 
quello! Quando vidi piantare le nuove pala- 
fitte, per il Campanile nuovo, e vidi arrivar 
d'improvviso una corrente d’acqua quasi a 
i malignamente il nuovo ardimentoso 
i ai primi fondatori di Venezia, 
lottatori; lottatori contro le 
onde e nemici delle sfibranti voluttà, pro- 
prio il rovescio di coloro che l’immaginoso 
e grande poeta abruzzese pose în scena nella 
Nave! 

Le altre città del mondo 
terra ben salda; pi 
il terreno, e forti rlo; l’aspra ,lotta della 
vita si cominciò dal suscitarla là dove vita: 0 
juto di vita non c'era. Quale origine, resa 
sacra dal sudore e dalla Fede, può vantare 
quel popolo che conquistò poi l'Oriente e fu 
chiamato il popolo più forte dopo il romano, 
e precursore dell'inglese d'oggi! Sì, anche 
dalla Fede. Essa fu una delle forze operative 
di quel popolo; e nel Campanile dell'Evange- 
lista protettore di Venez aveva un ass 
tore, un baluardo. Nel rinnovare le fonda- 
menta del Campanile, si trovarono qualche 
mandibola e denti di quadrupede selvaggio, 
che, in giorni remoti, forse sfangava_ sulle 
deserte isolette dove i Veneti, incalzati dallo 
sterminio di Attila si rifugiarono per difen- 
dere i loro figli, le loro donne. Come non 
pensare ai versi dell’Aleardi nella civile can- 
zone Le città italiane marinare e commer- 
cianti, e alla tradizione accolta dal Sabellico 


fondarono sulla 
si dovette crearlo 


acque da toilette della Casa GABILLA hanno ottenuto la 
prodotti usati dall'aristocrazia italiana si vendono da tutti i 


principali profumiei 
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opto il nocchiero improvvido, dall'òra 
spinto, in grembo d'una pigra e trista 
Laguna si perdea 

Tra un labirinto d’isolette meste. 
All’appressarsi del naviglio sacro, 

Unico abitatore 

Volando emerse di colimbi un nembo 
Dal turbato lavacro. 

Il Pio guardò quell'isole dal lembo 

De la sua poppa lungamente, In core 
Gli sfolgorò. SAI vaticinio il lampo; 

E profetò che un giorno 

Tra quella d'acque squallida vallea, 

In trîonfal ritorno 

All'avello condotto esser dovea. 

E come ei tacque, su le canne apparve 
Lo spettro d'una chiesa bizantina, 

Che tremolò per l’etere e disparve; 

E d’eco in eco per lo tacito arco 
Dell'adriaca marina 

Grido immenso volò: «Viva San Marco!» 


* 

Sulla fine del secolo XII, il Campanile di 
missier San Marco era compiuto. Aveva la 
cima di legno e d’oro sfavillante al sole; ma 
una domenica, il 7 giugno 1388, la folgore 
incendiò la cima; e tre animosi salirono fin 
lassù tra le fiamme a spegnerle; fra essi, un 
prete e un frate. A notte, le fiamme arde- 
vano ancora, Per spegnere le vampe si ado- 
però (si noti) anche l'aceto! 

Altre curiosità: 

Nel 1511, un terremoto fe’ suonare d’'im- 
provviso tutte le campane. 

Fu innalzato sul vertice della piramide un 
gigantesco angelo di rame dorato: il primo 
Sella serie. L'alato protettore fu inaugurato 
al suono dei pifferi e delle trombette, mentre 
dall'alto della torre si versava vino e latte. 

Il fulmine del 1591 scosse tanto il Campa- 
nile, che certo Sebastiano Cumano, dotato 
d'una vista da lince, scorse una grossa pietra 
della cuspide smossa, disgregata. Ma chi, ar- 
rampicandosi fin lassù, poteva rimetterla a 
posto?... Un operaio dell'Arsenale ne ebbe il 
coraggio: salì e aggiustò tutto : la Repubblica 
lo ricompensò con centosei ducati, con una 
casa, e un pajo di calzetti di seta. 

Il fulmine più funesto di tutti scoppiò nel 
23 aprile 1745. A piè della mole titanica, 
verano (e rimasero fino a pochi anni or sono) 
piccole botteghe di sensali e d’altro; anche 
quelle rimasero fulminate, e qualche disgra- 


(OA 


È vista, nè suono, nè 
parola scritta ha sulla 
memoria tutto quel 
potere che rinchiude 
in sè un singolo alito 
di profumo. + La delicatezza 
squisita, l'incantevole finezza ed il 

grande potere di durare del Pro- 
fumo Royal Vinolia fanno di esso 

il profumo dei consumatori eletti. 


auiò 


ziato restò vittima. Ma i restauri furono ef- 
ficaci a guarire di bel nuovo l'illustre infermo. 


* 

Talvolta le campane di San Marco tace- 
vano, a allora era segno ferale: la Repub- 
blica. passava momenti di grave pericolo. 
Tacquero i bronzi alcuni giorni al tempo 
della Lega di Cambrai. Mezza Europa, per 
invidia, si era scatenata contro la potente 
Repubblica. Questa non aveva sciolto (sono 
venuto a questa convinzione dopo avere stu- 
diato attentamente quel tremendo periodo) 
i suoi sudditi della Terraferma dal giuramento 
di fedeltà, come ‘altri crede, ma temeva di 
perderla. Il re di Francia avea inviato il suo 
araldo a intimarle la guerra, mentre i Te- 
deschi stavano per invadere la terra fra l’A- 
dige e il Brenta,... Otto anni durò la guerra! 
Ma il leone di San Marco non aveva artigli e 
ali per nulla: volò oltre le lagune dove l’a- 
vevano ridotto; e ritornò signore. E le cam- 
pane di San Marco suonarono un bell’inno 
sulle rovine della Lega. 

E quando da Lepanto tornarono le galee 
vincitrici dei Turchi? Quali squilli festosi! 
Centoquattordici galee, comandate da Seba- 
stiano Venier, la Repubblica aveva lanciato 
contro la Mezzaluna accanto alle ottantuna 
galee della Spagna guidate da Gianandrea Do- 
ria, alle quattro del Duca di Savoja, alle do- 
dici del Papa, e ad altre dell'Ordine di Malta. 
Nella sanguinosa battaglia, che un poeta ver- 
nacolo del tempo, Giambattista Maganza, 
cantò, ricordando nella sua /ercu/ana, 


el tonizar tremendo de le bale, 


perirono eroicamente 4856 Veneziani; ma il 
pianto pei caduti si confondeva nell’allegrezza 
per la segnalata vittoria. Sebastiano Venier, 
che rimase ferito, aveva combattuto in quel- 
l'inferno nella sua galea (dicono concordi gli 
storici) a capo erto, scoperto e.... in pianelle! 

Il Turco è fiaccato, non spento; minaccia 
ancora l'Europa. Ma è Venezia, la tenace Ve- 
nezia che ha il vanto d’impedire un’altra 
volta il passo alla barbarie musulmana! 

Altri venticinque anni, dal 1644 al 1669 ella 
combattè il Turco: e le campane di San Marco 
salutarono i nomi degli eroi Giacomo da Riva, 
Alvise e Lazzaro Mocenigo, Giuseppe Dolfin, 
Lorenzo Marcello.... Troppo altri dimentica 
quanto per la civiltà italica combattè e sof- 
ferse Venezia; troppo si dimentica quanto 
ella ha meritato della salvezza d'Europa! 

Lazzaro Mocenigo sforza vittorioso i Darda- 
nelli, Francesco Morosini conquista la Morea, 
Angelo Emo conquista Tunisi; e le campane di 
San Marco, conclamanti, li salutano reduci 
dalle vittorie, mentre tuonano i cannoni in 
segno di festa e le voci di evviva (magnifico 
coro che già salutò Vittor Pisani), volano al 
cielo; e il cielo pare innalzarsi su tanta glo- 
ria. Così quando il doge, nel dì dell’Ascen- 
sione, dal fantastico dorato bucintoro, getta 
l'anello di Venezia sposa, nelle azzurre onde 
del mare, altri squilli si effondono dalla torre 
auspice alle mistiche nozze. 

* 

Nei carnevali del Settecento, e precisamente 
nel Giovedì grasso, dalla cima del Campanile 
alla terra e alla laguna, e da queste a quella, 
usava, davanti alla folla e al doge, cammi- 
nare su una corda un ginnasta: era la festa 
dello « svolo » che fu ripetuto nel carnevale del 
1867, appena liberata Venezia; «svolo » com- 
piuto allora da una povera fanciulla d'un 
circo: com'era atterrita e come faceva pena 
con le sue logore ali di carta dorata! Nel se- 
colo XVI, il campanile serviva anco di ber- 
lina ai ribaldi. A metà circa della torre, si 
appendeva una gabbia di ferro, dove i delin- 
quenti stavano esposti agli oltraggi delle piog- 
gie, dei venti e della plebe: vi morì una 
donna, rea d’aver avvelenato il marito; e 
dalla gabbia (c/e5a) fuggì, come un uccello, 
un prete accusato di bestemmie atroci, e che 
ivi era stato appeso, dopo aver avuto stretta 
la lingua in una morsa e incoronata la testa 
con un serto di figure demoniache. 


* 

Ma la Repubblica di Venezia muore. Ve- 
nezia (che si vuol fondata nel 421, e la cui 
celebrazione si festeggia il dì dell’Annuncia- 
zione, al suon delle campane di San Marco), 


vede nel 12 maggio 1797 la sua giornata più 
triste. 

Ahimè!.. per l’ultima volta, la campana 
detta la 7roffiera, chiama i tre Procuratori 
di San Marco a scendere nella « Loggetta» 
per vigilare sulla pubblica tranquillità du- 
rante la seduta del Maggior Consiglio; per 
l’ultima volta, i patrizii si radunano, tremanti 
dinanzi alla prepotenza d'un giovane stra- 
niero, del Bonaparte, e dichiarano decaduto 
per sempre il Governo della patria; procla- 
mano finita la Repubblica degli Orseolo, dei 
Dandolo, dei Venier. Gli squilli della 7roffiera 
sono squilli di morte. 

* 

Ma è vero quanto si racconta? che il ge- 
nerale Bonaparte, conquistatore di Venezia, 
salisse col suo cavallo fino alla cella delle 
campane ? Napoleone era capace d'un'infamia, 
come il trattato di Campoformio che gettò 
Venezia in braccio all'Austria; non era ca- 
pace d'una puerilità. Ne furono capaci, e la 
i invece, più tardi, tre generali 
austriaci, Wimpfen, Montecuccoli e Portales, 
la non eroica impresa su quelle facilissime 
rampe; sulle quali, alla domenica, salivano 
felici le coppie innamorate. Molti amanti, giu- 
randosi eterno amore, incidevano i loro nomi 
sui pilastri della loggia campanaria e cuori 
trafitti da freccie. Vi erano date del Sette- 
cento e motti.... non da istituto di educande! 
È curioso che il campanile di San Marco 
così elevato non fosse preferito pei suicidii!... 
Nel secolo XVI, si gettò dall'alto un ufficiale 
della Repubblica, che si era rovinato nel 
giuoco; e figurarsi quanto ne fu parlato a 
Venezia in un tempo nel quale i suicidii erano 
così rari!... In principio del secolo scorso, 
alcuni erati si gettavano nel tenebroso 
interno dove scendevan le corde delle cam- 
pane. Ma in complesso, i suicidii non furono 
così numerosi come nel famigerato fombone 
di San Marco a Milano. 


s 
Quando "venne la riscossa dal giogo au- 
striaco, nel 22 marzo del 1848, e il popolo 
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veneziano si ricordò la propria stirpe e sorse, 
le campane suonarono ben liete! Daniele Ma- 
nin a capo di quel popolo, e in nome di 
lui, che fra l’infuriar del colèra e nella fame 
non perdeva l’eroica calma sorridente, pro- 
clamò la « resistenza ad ogni costo » contro gli 
Austriaci, che assediavano, affamavano, bom- 
bardavano di una pioggia di palle roventi 
la divina città, E le squille dell'Evangelista 
suonarono anche allora in omaggio all'antica 
immagine di Maria che il popolo veneziano 
volle fosse esposta nella Basilica d'oro per- 
chè la madre del Redentore salvasse la città 
a lei devota. Poi tacquero le campane; tac- 
quero le mitraglie e le voci. Un silenzio di 
morte incombeva allora nei cieli, sulle ac- 
que, nelle case.... Nel 24 agosto 1849, stremato 
di forze, dopo una resistenza, che il mondo 
ammirerà finchè sarà vivo il culto del valore 
e del sacrificio umano, Venezia dovette po- 
sare le armi. Era vinta, ma non domata; ri- 
dotta al silenzio, ma fremente. Aspettava. 
Aspettò dodici anni. E quale allegro scam- 
panìo il 19 ottobre 1866 quando l’esercito 
italiano in un fulgor di sole, e fra acclama- 
zioni che parevan deli; entrò al suono del- 
inno di Savoja, in piazza San Marco, libera 
per sempre!... 


Ora si sale sul campanile con un ascensore 
elegante. E dall'alto, si scorgono i porti, che 
un bel giorno gli ambasciatori turchi osserva- 
vano attenti, illudendosi di poterli sforzare 
ed entrare nella laguna della loro eterna ne- 
mica, Venezia!... Si sale rapidi (bionda r2/ss, 
non tremate!) come a una sfera di pace. Non 
mancano che gli aereoplani, i quali, arcan- 
geli moderni, circondino dei loro voli la testa 
dell'angelo d'oro, ch'è adesso tutta irta di in- 
finiti brevi parafulmini; mancano gli aereo- 
plani per recare il saluto degli ultimi trovati 
all'antica tradizione risorta. 
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RIVISTA TEATRALE. 


Il Successo, di A. Testoni. La Sorte di Cheru- 
bino, di F. Pastonchi. Umberto dalle bianche 
mani, di V.Bonmartini. Le Baccanti di Euripide 
a Padova. La stagione italiana all'Opéra di Parigi. 


Salutiamo con vivo compiacimento l'esito 
felice del Successo di Alfredo Testoni al 
Manzoni di Milano. Dopo il Cardinal! Lam- 
bertini e la Modella che resero gloria e quat- 
trini, la fortuna sembrò sostare per un poco 


nella brillante carriera del giocondo e simpa- | 


tico autore della Sgudra Cattereina. Con 
questa nuova commedia dal titolo augurale 
torna la fortuna. Il lavoro è capitato in buon 
punto, con i primi calori estivi, quando nel- 
l’afa opprimente dei teatri chiusi e gremiti, 
gli spettatori non amano travagliarsi con pen- 
sieri troppo profondi, o indugiarsi in discus- 
sioni troppo calorose. Il Successo è per la 
sua leggerezza, una commedia estiva, che 
fa sorridere spesso, e ridere di frequente; 
l'autore vi ha profuso a piene mani quel 
suo spirito di pretta marca bolognese, non 
eccessivamente fine, ma di sicuro effetto; e 
vi ha dipinto anche alcune gustose macchiette 
della vita provinciale, caricandole con giusta 
misura, quel tanto che basta perchè il pub- 
blico, caso mai, non le abbia a prendere sul 
serio; questo pericolo gravissimo in cui molti 
sono caduti, il Testoni l’ha saputo evitare. 
Non gli renderei servizio narrando qui la 
trama della commedia; siffatte produzioni 
drammatiche non si prestano ad essere nar- 
rate poichè il loro pregio sta quasi tutto 
nelle battute comiche e negli al giuochi 
di parole, C'è però una trovata e ve la rac- 
conto perchè è graziosissima: Un giovine me- 
dico di provincia lascia credere ch'egli si 
entrato nelle grazie di una bellissima ameri- 
cana, duchessa, ambasciatrice e miliardaria, 
venuta a passare le vacanze nella tranquilla 
cittadina ove col suo lusso e con la sua bel- 
lezza crea la più profonda sensazione; lo 
lascia credere per sviare la traccia che avrebbe 


condotto la moglie ed i suoceri a scoprire una 
sua relazione peccaminosa con la signora del 
sindaco. L’indignazione che i sospetti d'infe- 
deltà coniugali sollevano nella famiglia mori- 
gerata dell’incauto dottorino si muta improv- 
visamente in un senso di-profonda ammira- 
zione e di rispetto verso l’uomo che ha saputo 
sedurre l'esotica duchessa americana. Tenuto 


| in poco conto dai famigliari e dagli amici, 


egli sale in rapida gloria; lo si guarda con 
venerazione, lo si consulta come un oracolo, 
gli si scoprono e qualità morali e fisiche in- 
sospettate, la sua clientela si allarga; il Suc- 
cesso gli arride, la sua posizione è invidia- 
bile. È facile ‘comprendere, come intorno a 
questa trovata, il Testoni abbia scritto una 
commedia garbata e divertente. Tina Di Lo- 
renzo, Edvige Reinach e Armando Falconi 
ne resero a perfezione tutto il brio e tutta la 
comicità. 


* 

Con la Sorte dî Cherubino, commedia in 
tre atti di Francesco Pastonchi, pas- 
siamo all'opposta riva; cioè da un lavoro 
leggero e senza pretese a un dramma psico- 
logico, carico e sovracarico di belle imagini, 
di bellissime parole e tutto adorno di buona 
letteratura. Il poeta di Zta/iche e di Belfonte, 
scrittore forbito, ricco di studii e di coltura, 
non ha saputo adattarsi ai panni dimes 
dell'uomo di teatro alle prese con un dramma 
borghese, quantunque i suoi personaggi ap- 
partengano alla migliore società. L’audacia 
non gli è mancata, poichè egli ha ardito ri- 
prendere un motivo che Marco Praga ha svolto 
magistralmente in quella sua Crisf che rimane 
una delle più robuste e vitali commedie del 
moderno teatro italiano. Ne ricordate l'ar- 
gomento?... tra la moglie infedele e il marito 
che pur essendo consapevole tace per viltà 
sensuale, sorge il fratello di quest'ultimo, ca- 
pitando all'improvviso da un lungo viaggio a 
turbare la quiete apparente della vita coniu- 
gale. Egli strappa la confessione dalla co- 
gnata, e si crede in dovere di aprire gli occhi 
al fratello tradito. Inutile fatica; il fratello 
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sa, tollera e tace per non perdere anche le 
poche briciole d'amore che la moglie ancora 
gli concede. 

Nell'istesso conflitto ritroviamo questi tre 
personaggi nella Sorze di Cherubino, con 
una differenza: il marito ideato dal Praga, 
tace e soffre per un'ossessione dei sensi; il 
marito della commedia del Pastonchi tace e 
consente per forza d'inerzia, per vaghe ragioni 
filosofiche che non vi riesce di comprendere. 

Il Praga da uomo di teatro svolge il dram- 
ma in alcune scene violenti e rapide che ra- 
sentano la brutalità e conclude da uomo pra- 
tico; il fratello e cognato, l'elemento pertur- 
batore che ha provocato la crisi tra i coniugi, 
vi riconduce la pace, la verità e l’onesto vi- 
vere, Il Pastonchi poeta e psicologo, molto 
letterato, ma non ancora uomo di teatro e ne- 
mico della pratica, tenta una soluzione sen- 
timentale e dugia in bel me disquisi 
zioni psicologiche, in frasi ampie e un poco 
ampollose, in monologhi che sono canzoni, 
in dialoghi fatti più di strofe che di prosa, 
così che al momento di concludere vi tro- 
vate press'a poco al punto di partenza e la 
commedia non ha fatto un passo verso la so- 
luzione. Tuttavia la si ascolta volentieri 
suppongo che letta dal suo autore, 
quel dicitore squisito che tutti i pubbli 
liani hanno applaudito, debba risultare me- 
glio che nella recitazione. La compagnia di- 
retta con intelligenza e fede da Giannino 
Antona Traversi; fece miracoli di buona 
volontà. Per commedie come questa del Pa- 
stonchi, fatte di preziosità stilistiche e ver- 
bali, occorrono interpreti eccezionali e dici- 
tori eleganti; Mercedes Palmarini fu elegan- 
tissima e graziosissima e sostenne con onore 
la sua lunghissima e faticosa parte. Così la 
Sorte di Cherubino ha ritrovato a Milano il 
successo che già Torino le aveva decretato 
in prima istanza; 


Facciamo un pa: . e molti, molti 
passi indietro, fino a Umberto dalle bian- 
che mani. Il capostipite di Casa Savoia ha 
il suo quarto d'ora di popolarità grazie al 
giovane poeta lombardo Umberto Bon- 

‘artini, che intorno al cavaliere prode e 


gentile ha intessuto un poema drammatico 
in 3 atti e un epilogo, rappresentato con pieno 
successo all’Olimpia di Milano. Non si tratta 
di un'arida ricostruzione storica, ma di una 
fantasia storica e patriottica ideata e scritta 
con quel giovanile entusiasmo ed ardore che 
conquistano e trascinano il pubblico popo- 
lare. La figura di Umberto Biancamano cam- 
peggia, circonfusa d'un'aureola d’eroismo e di 
gentilezza. Dopo molte peripezie romanze- 
sche — per una delle quali egli, travestito 
da romeo, riesce a liberare Edmengarda dalle 
lubriche voglie di Oddone di Sciampagna — 
egli è riconosciuto come figlio di Oddone Gu- 
glielmo ed è, tra l’altro, investito da Corrado 
il Salico, della contea di Savoia, Il poema si 
chiude con una perorazione patriottica, un 
vaticinio delle future sorti d’Italia. 

Gli storici, i critici ed i poeti hanno tro- 
vato da ridire; ma non il pubblico che non 
si cura della verità storica e della varia ac- 
centuazione degli endecasillabi. Il lavoro del 
Bonmartini lo ha interessato e commosso: 
che importa sei versi non sono tutti perfetti 
o se egli introduce delle varianti alla leg- 
genda? Tanto, le notizie del tempo sono 
scarse e mal sicure, e il poeta ha saputo 
riempire le lacune con l'ausilio di una fervida 
immaginazione, qualità preziosa e sempre 
più rara, per un autore drammatico. 

* 

Ettore Romagnoli, che ha dato alle nostre 
lettere una magnifica traduzione delle com- 
medie di Aristofane in versi italiani, ha com- 
posta una nuova e nobilissima fatica con la 
traduzione delle Baccanti di Euripide. Egli 
non si è limitato alla traduzione, ma ha fatto 
studiare la tragedia ai suoi scolari dell’ Uni- 
versità di Padova che la rappresentarono a 
quel teatro Verdi davanti a un pubblico im- 
menso, ove si notavano Eleonora Duse, Gu- 
stavo Salvini, Giacomo Boni. 

L’avvenimento merita più di un breve 
cenno, ed è probabile che sul teatro greco 
rimesso in onore dal Romagnoli e dai suoi 
scolari, l'ILLusrrazione abbia a ritornare con 
quell'ampiezza che l'argomento richiede. Per 
la cronaca, vi dico, che il successo è stato 
grandissimo, e che il pubblico si è interes- 


sato e commosso alle sventure di Penteo e 
al trionfo di Dionisio, e ha salutato con fre- 
quenti applausi i bravi interpreti, e il dotto 
poeta e traduttore. Il Romagnoli ci dimostra 
che il teatro greco è suscettibile a_ rivivere 
vittoriosamente ai tempi nostri in mezzo alla 
gente nostra, e il poeta esule che ha sognato 
un giorno il teatro d'Albano, sentirà nel suo 
romitaggio di Francia un fremito di gioia. 
È) 

Abbiamo detto nello scorso numero del 
successo di Mefistofele all'Opéra di Parigi, 
successo che fu pienamente confermato alla 
seconda rappresentazione. Dopo il capolavoro 
di Boito il pubblico parigino ha fatto cono- 
scenza con la Fanciulla del West V'ultima 
creazione musicale di Giacomo Puccini. 
Anche quest'opera cantata divinamente da 
Caruso, Titta Ruffo e dalla i 
Melis, ha vinto, ad onta della guerra che i 
musicisti e i critici francesi muovono al Puc- 
cini. Bohéme e Butterfly conservano il record 
degli incassi e delle rappresentazioni all'Opéra 
Comique, teatro sovvenzionato dalla Repub- 
blica, e dicono i francesi che sarebbe tempo 
di smetterla con la musica italiana cos 
lodiosa, così invadente! Ma Saint-Saénsle 
Massenet sono vecchi, Debussy e Dukas 
due musicisti squisiti non godono i favori del 
pubblico, e si deve per forza tornare al Kigo- 
letto, all'Aida, alla Cavalleria, alla Bohème. 

Infatti le otto rappresentazioni della stagione 
italiana all'Opéra, con Rigoletto, Barbiere di 
Siviglia, Mefistofele e Fanciulla del West 
hanno reso una media di 60 000 f chi d'in- 
casso serale. Ma si consolino i nostri buoni 
vicini; essi ci forniscono ogni anno centinaia 
di commedie buone, mediocri e cattive. In 
Italia si protesta contro quest'invasi 
lica, ma si ritorna pur sempre sul g 
cato internazionale dei Loz/evards. parigini. 

La Francia ci fornisce la prosa;°e noi di 
rimando mandiamo oltr'Alpe la nostra mu- 
sica facile, dolce ed appassionata. Una volta 
mandavamo anche gli olezzanti fiori della no- 
stra Riviera: 

«Ma quei son tempi antichi..,. » 


Guido. 
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rane. Un flagello contro le cavallette, Il linciaggio negli animali. I succedanei del cauciù. Gli incendi e le piante. 
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Gli inghiottitori di rane. 


Sette secoli or sono già sf"parlava di indi- 
vidui i quali possedevano la strana proprietà 
di deglutire delle rane vive e di rimetterle 
a distanza di ore, ancor vive, nel mondo 
esterno; e si credeva il fenomeno frutto di 
stregoneria. 

Più di recente si è riparlato della strana 
dote; e si è cercato spiegarla con un’abile 
ciurmeria eseguita da lestofanti, illuminati 
intorno alla perfetta imbecillità del pubblico, 
imbecillità assai più vasta della misericordia 
divina. 

Ma gli increduli hanno torto: il fenomeno 
della deglutizione di rane e di pesci vivi e 
della relativa — dirò così — resa a distan: 
è reale e controllabile. A Parigi il prof. Fa- 
rez ha presentato alla scolaresca uno di que- 
È dividui, che si è assoggettato a tutti i 
possibili controlli sperimentali, permettendo 
alcuni curiosi e interessanti accertamenti 


scientifici. 


Sorbona è un 
quale può tran- 
re cinque o sei litri d' acqua senza ar- 
restarsi, restituendo dopo pochi minuti o 
dopo un’ora quasi tutto il liquido ingoiato, 
senza che la resa, tutt'altro che indifferente, 
sia accompagnata da nausea o da dolori 

Colla stessa indifferenza l'individuo ingoia 
quattro o cinque rane vive o una mezza doz- 
zina di pesci, che restituisce ancor vivi dopo 
mezz'ora. 

Nessun inganno nel fenomeno: si può colla 
sonda introdotta dal medico, mentre il sog- 
getto ha le mani legate, pompare l’acqua che 
si trova nello stomaco e dare così a prova 
di fluida evidenza, che esula nell’esperimento 
ogni inganno. Anzi l'esame radioscopico dà 
la spiegazione del fatto veramente strano: 
il soggetto che possiede un così alto grado 
di mericismo (con tale nome si suole indicare 


il fenomeno stesso) pi iede una eccezionale 
armatura muscolare nello stomaco. A volontà 
egli può chiudere l'una o l’altra o entrambe 
le aperture dello stomaco, e a volontà può 
violentemente contrarre tutto l'organo, proiet- 
tando all'esterno quanto liquido è in esso 
contenuto. 

Nè torna difficile comprendere come a poco 
a poco si diventi mericisti. Col deglutire del- 
l'aria e col renderla in quella forma poco 
cortese che il galateo condanna, si sviluppa 
in tal guisa la tonaca muscolare dello sto- 
maco, da rendere quest'organo soggetto alla 
volontà. Pare che in Cina molti compiano 
per scopo di vera ginnastica gastrica questo 
esercizio, talchè il ruttare è diventato libero 
atto in libera repubblica, non meno tollerato 
di quanto sia da noi, puta caso, l'usare uno 
stuzzicadenti. 

Anzi quando ad un ‘ospite che ha invitato 
a pranzo si vuol dare una prova uditiva della 
soddisfazione più 


ù completa, in Cina si suole 
compiere quei certi rumori gastrici che non 
farebbero certo credere a doti da ventrilo- 
quo, e che in altri tempi facevano scappare 
Monsignor Della Casa. Non pare del resto 
che i romani nell'ultimo periodo dell'impero 
considerassero diversamente questo fenomeno 
diremo così di aerofagia di ritorno. 

Quello che è ben certo oggi è che il me- 
ricismo esiste non soltanto nei camelli, ma 
anche nell'uomo. Ecco una bella occupazione 
per gli esploratori che si apprestano a tra- 
versare i denti conservare nel proprio sto- 
aco acqua, pesci e rane fresche, e sommini- 
strare agli amici acqua zampillante e il piatto 
fresco di magro per il venerdì. 


Un flagello contro le cavallette. 
Le invasioni delle cavallette costituiscono 
iù antico flagello divino che abbia man- 
tenuto le sue periodiche comparse sulla su- 
perficie terrestre: il diluvio è venuto una sol 


È 


volta, e se ha successivamente fatto capolino 
in diverse riprese, non ha però mai avuto il 
coraggio di rovinare il lavoro di Dio e degli 
uomini; le vacche magre sono rimaste sola- 
mente nei simboli, ma le cavallette e le loro 
scorribande non sono state una semplice me- 
tafora. 

L'Argentina è tra le nazioni più tormen- 
tate dal flagello, il quale si ripete periodica- 
mente con una costanza ed una intensità de- 
gna davvero di miglior causa. I rimedi posti 
in opera sono vari, non privi talvolta di ge- 
nialità, ma quasi sempre privi di risultato 
pratico. 

Lo scorso anno F. d’Herelle scopriva una 
malattia infettiva delle cavallette, capace di 
fare rapide stragi tra i dannosissimi insetti, 
e proponeva con molta serietà di valersi di 
questa malattia infettiva come di un buon 
mezzo per distruggere le cavallette. 

Per essere sinceri gli esempi che in mate- 
ria si erano avuti a proposito di altri animali 
— ad esempio nella distruzione dei ratti per 
mezzo del germe che dà la specifica enterite 
dei ratti medesimi — non erano stati molto 
entusiasmanti, e dopo un periodo di esalta- 
menti, i metodi stessi sono caduti nell’abban- 
dono; ma in mancanza di meglio valeva la 
spesa di tentare questo nuovo possibile stru- 
mento difensivo, e la prova è stata fatta. 

Il germe scoperto da d’Herelle è un cocco 
capace di dare una violenta diarrea alla ca- 
valletta, la quale in trentasei ore muore, 
dopo avere diffuso un po’ ovunque il mate- 
riale infettante. 

All'inizio di quest'anno per invito del go- 
verno argentino il d’Herelle ha preparato 
molte gabbie, ciascuna delle quali conteneva 
200-300 cavallette infettate a bella posta col 
germe della diarrea specifica di questi ani- 
mali. 3 

Le prove furono eseguite in provincia di 
Santa Fè infestata da un inverosimile numero 
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di cavallette: e si fecero tentativi sia por- 
tando su un ettaro di terreno delle cavallette 
infette, sia spargendo il virus (colture in brodo 
del germe) sul terreno infestato. 

Il successo fu completo: in una zona di 
qualche ettaro trattato con un po’ della cul- 
tura micidiale in capo a otto giorni non si 
trovava più una sola cavalletta a. Ed il 
più interessante fu che l'epidemia veniva a 
propagarsi con grande rapidità, tantochè dopo 
pochissimi giorni dal tentativo, l'epidemia era 
comparsa ed infieriva per un raggio di 50 chi- 
lometri. Nè vi poteva esser dubbio che l’e- 
norme mortalità doveva attribu al germe 
distribuito sul terreno e diffi per mezzo 
delle cavallette infettate, perchè ovunque era 
possibile isolare lo stesso germe del d’Herelle. 

Il governo argentino è rimasto talmente 
contento della prova che ha deciso di diffon- 
dere ovunque il materiale infettante, mercè 
il quale è finalmente possibile combattere vit- 
toriosamente la cavalletta. 


Il linciaggio negli animali. 
L'uomo ha spesso la melanconica idea di ci- 
tare la sapienza e la bontà degli animali per dire 


male di sè medesimo e per dare ragione a Scho- 
penhauer, il quale pensava che in ultima ana- 
lisi l’uomo si distingue dai bruti per il cervello 
che adopera per essere più bruto dei bruti. 
Ma lo studio sereno dei costumi degli ani 
mali ha fatto ia di molti di questi en- 
tusiasmi zoofili che poggiano più sulla fan- 
tasia che non sulla realtà. Oggi è la volta 
di un'altra constatazione criminosa degli ani- 
mali. Il linciaggio è s dubbio una bestiale 
manifestazione dell'uomo, e non manca chi 
i sere il lin- 
S stazione, per il 
fatto che le bestie migliori di noi non cono- 
scono questo fenomeno di cattiveria collet- 
tiva. Ma il linciaggio viene proprio dalle be- 
stie ed esse lo praticano da secoli se l'occa- 
ione si presenta favorevole. 
i recente Kerlecq ne ha osservato alcuni 
casi tipici. Presso Lannion un colono pos 
deva un gruppo di oche in mezzo alle q 
un brutto giorno capitò un pavone in 
in dono al colono stesso. Le oche non face- 
vano molto buon viso all'ospite rumoroso e 
bello e non perdevano occasione per lanciar- 
gli qualche beccata. 


Sovratutto all'ora dei pasti quando la ne- 

cessità del cibo avvicinava il pavone alle oche 
si avevano battibecchi che terminavano con 
molte piume abbandonate da una parte e dal- 
l’altra sul terreno. Una sera il pavone nel 
difend dagli assalti delle oche diede un 
colpo di becco così violento ad una di esse, 
re un occhio all’avversaria. Subito 
radunarono ad una specie di con- 
ciliabolo, durante il quale erano evidenti i 
segni dello sdegno e della desiderata ven- 
detta: e poco dopo il conciliabolo, ecco le 
oche precipi i sul pavone, percuoterlo, tra- 
scinarlo nell'acqua e farlo affogare. 

A Seez quasi contemporaneamente lo stesso 
osservatore potè raccogliere un'analoga docu- 
mentazione. Una mandra di buoi era abitual- 
mente custodita da un cane di guardia dal 
pelo rossiccio, il qual cane poneva uno zelo 
eccessivo nel disimpegnare il suo officio. I 
buoi non tralasciavano di mostrare il poco 
affetto, ma non osavano aggredire il cane 
apertamente. Un giorno il cane rimase trat- 
tenuto in una specie di la posto per 
altre ragioni in vicinanza all: de abituale 
della mandria. Il colono assistette terrificato 
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Rddizionatrice “BURROUGHS, 


addizionatrici BURROUGHS; queste sovtapposte una all'altra, formerebbero 
una colonna più alta del famoso edificio soprannominato “flat iron building, ! 


Enrico DE GIOVANNI - Via Giulini, 4- Milano. (relet.56-68. 


prima di adottarla, volle con 
pratici esperimenti, vedere se il 
rendimento di lavoro era tale 
da giustificare l'acquisto. 


Perchè non fareste 
altrettanto?... 
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Qualsiasi amministrazione per 
importanza o per sistema con- 
tabile, può adottare la 


BURROUGHS 


scegliendo il modello di essa 
che più conviene al suo genere 
di Îavoro. 


I modelli della BURROUGHS 
sono 86: essi variano nella 
loro capacità da 6 a 17 colonne; 
con comando a mano oppure 
elettrico. 
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Una visita ai nostri Uffici 
Milano - via Giulini, 4 
Genova - via S. Lorenzo, 17 
Torino - via Cernaia, 2 

a nulla v'impegna; ma v'inse- 

gna a risparmiare tempo e de- 

naro, ed a non oberare il vostro 
personale con lavori improdut- 
tivi. 
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In quattordici anni la CORN EX- 
CHANGE BANK di New York, ha 


adottato nei suoi è 
uffici più di 150 
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| = RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (.. 1) 


| Preparazionedel Chimico Farmacista A.Grassi, Brescia 

= Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 

= Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 

loro primitivo colore nero, castagno, bion- 

do. Impedisce la caduta, promuove la cre- 

acita, © dà loro la forza e bellezza della 

gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che 

testa, ed è da tutti 

efficacia garantita da 

ti e pei vantaggi di sua 

— Bottiglia L. 8, più 

cent, 60 se per posta. — 4 bottiglie L. 
franche di porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere In presente 

| marca depositata. | 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (!. 2). Ridona alla| 

î barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno | 


facile applicazioni 


cas 
© nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è | 


innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 6, più cent, 60 | 
se per pos 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (t.3), per tingere | 


istantaneamente e perfettamente in nero la barba e | capelli. — 
L. 4, più cent, 60 ne per posta. | 
Dirigersi dalpreforatore A. Greasad, Chimico-Farmacista, Brescia. || 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; | 
Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di sutte 
le città d'Ita 
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Alcuni chimici più modesti hanno rinun- 
coperta nobile e clamorosa del 
iale accontentandosi di quella 

ica, di preparare dei succe- 
ri per nobiltà di s 


cena macabra, I buoi scorto il poco I succedanei del cauciù. 
atico custode imp a muoversi 

si gettarono in mas so, lo calpe- Ho ricordato in 
starono, lo perc ro colle corna e lo sfra- ia compia ten 
cellarono, ollo stesso entusiasmo | fabbricare per sintesi del ca 
a che in casi analoghi | sempre crescente (siamo vicini oramai al 
La conclusione è | 80.000 tonnellate annue del prodotto), i prez: 
conoscono da secoli s 
aggio e lo applicano proprio come gli gli sforzi dei chimici e degli in- 
. Resta a vedere se gli uomini hanno 


iedere alla gomma. 
ben curioso che il più felice tentati 
questa via sia quello fatto coll’olio di soja — 
imparato dagli animali o non piuttosto que- P à una faccenda molto semplice | la leguminosa cinese che minaccia di rivolu- 
sti dagli uomi » quella di venire a capo della fabb are il mondo. 


— di un cauciù artificiale che sia veramente ci che hanno prodotto questo suc- 
F n era | degno di questo nome, e per il momento, | cedaneo, seguono un processo estremamente 
Sono i migliori automobili 
Silenziosi-Economici - Veloci 
ut um => Resistenti - Eleganti = 
TINTURA EGIZIANA 
VENEZIA ISTANTANEA — 


sebbene si sia riusciti ad ottenere l’isoprene, - 
GIOIELLIERI 


e di qui ad avere prodotti che dovrebbero 
re cugini germani della gomma, in realtà 
ben lungi dall'aver trovata la strada buona. 
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semplice: mescolano l'olio di soja con metà 
del suo peso di acido nitrico ed ottengono 
così una emulsione che viene riscaldata ver- 
so 100° e che si trasforma mercè questo trat- 
tamento in una massa spugnosa molto omo- 
genea. La massa vien lavata abbondantemente 
con acqua, poi sciolta in una soluzione di 
ammoniaca e infine la soluzione è neutraliz- 
zata con un acido diluito. Si ottiene un pre- 
cipitato che si lava e si scalda a 50°: e dopo 
questa non breve serie di trattamenti si ot- 
tiene una sostanza elastica che è lontana per 
bontà dalla gomma vera, ma che può sosti- 
tuirla in molte lavorazioni, e che come suc- 


LUXARDO 


TTT 


MARASCHINOG ZARA 


(uestoJiUOre rinomato 
non dovrebbe mancare 
a nessuna mensa. 


CORSETS DE PARIS 


C. P. ala SIRENE 


cedaneo del cauciù merita un posto d’onore. 
Tra altro questa massa elastica può essere 
vulcanizzata. 

Ecco una ragione di più per avviare in 
Europa la coltivazione della soja. 


Gli incendî e le piante. 


Non è la prima volta che si segnala una 
curiosa influenza manifestata da un incendio 
sulle piante poste entro un certo raggio dal 
focolaio dell'incendio stesso. Il fatto più im- 
portante è quello di una precoce fioritura 
delle piante anche nel cuore dell’ inverno. Il 
Laurent ha poche settimane sono segnalato 
uno di questi strani casi. Si tratta di un grave 
incendio verificatosi all'inizio di questo in- 
verno: le piante più prossime all'edificio in- 
cendiato morirono, ma quelle che si trova- 
vano a 30-40 metri di distanza, un mese dopo 
l'incendio cominciarono a fiori proprio 
come se la primavera fosse iniziata da un 
bel po”. Le piante erano di specie ai di- 
verse: pomi, peri, susini, lilla, ippocastani. 

Laurent si è domandato quale può essere il 
meccanesimo che determina questa fioritura 
anormale. Sarebbe assai implice pensare 
che il calore prodotto nell'incendio opera su 
alcune gemme già differenziate, accelerando 
così la fioritura. Ma l'esplicazione è troppo 
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pra 


semplicista e non regge alla critica elemen- 
tare, che l'incendio ha una durata troppo 
breve perchè si possa con qualche logicità 
supporre che questo meccanesimo termico 
semplicista abbia preso parte alla precoce 
fioritura. 

Bisogna quindi cercare altrove la esplica- 
zione. Laurent pensa che il rapido essicca- 
mento delle gemme a cagione del calore pro- 
pagato dal focolaio dell'incendio, si 
gione di richiamo attivissimo d 
un acceleramento di tutti gli s 
lari che sogliono avvenire nei te: 
deriverebbe quell’acceleramento dei fenomeni 
vitali che noi riscontriamo specialmente at- 
traverso la fioritura precoce. 

Non diversamente qualche volta il salasso 
negli animali è cagione di una migliore for- 
mazione di sangue e di una vera giovanile 
ripresa nella attività di tutti i tessuti. 

Comunque sia, il fenomeno non cessa di 
essere interessante e può sembrare per un 
filosofo uno dei più curiosi contraccolpi della 
natura, la quale pare pre intenta a com- 
pensare con una più attiva formazione di vita 
i più gravi fenomeni di morte. 
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Capsule di Trigemina 
si esplica con successo straordi- 
nariamente sicuro e pronto. La 
Trigemina agisce nel modo il 
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Il potere antidolorifico delle 


più efficace nei Dolori di Capo, dei Denti, e 
dell'Orecchio; come pure in tutte le affezioni 
specie dei Nervi cerebrali diretti. Non arreca 
mai disturbi successivi di forte intontimento 
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Meravigliosi e celebri dentifrici 
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roclamati sovrani dalle Autori! Dentistiche 
taliane ed Estere, sono gli unici naturali 
i ed innocui che rendono brillanti e candidi 
i denti. — Trovansi in commercio : 
lla Menta la 
in POV O e ta 
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lungato nell'acqua; e così be- > 4c0,, 000. 
dentifricio ) vuto è anche ottimo per mantenere 


normali le funzioni dello stomaco. 
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Stazione di Acque saline, solforose, ferruginose. 
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ami VISI, NA | Fatevi la barba da voi stessi. 
fine Settembre. POLVERIZZAZIONI SALSOIODICHE Nel vostro interesse provate 
il RASOIO GILLETTE. 

Rendetevi conto della dol- 
cezza colla quale il RASOIO 
GILLETTE scorre sul viso. 

Grazie alla curvatu- 
ra caratteristica della 
Lama Gillette potrete 
radervi in modo uguale 
e senza pericolo di ta- 


Alimento completo per i bambini. 
Si trova ovunque. 


seconda dello spessore della barba. 


La Lama Gillette non esige nè ripassatura 
nè affilatura. 
Il Rasoio di sicurezza “GILLETTE,, fortemente argen- 


tato in pratico ed elegante astuccio con 12 lame (24 tagli) di ri- 
cambio Lire 25,— ovunque. | 


GILLETTE SAFETY RAZOR Ltd. Londra e.Boston U. S. Ai 
Unico rappresentante per tutta l'Italia: E, F. GRELL, Importatore - Amburgo. 
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” USO 
po pica HE some po 


i, delle quali bisogna be PUNTA 
fo th dngammo. Ent ea DELLA DI 


mo che soltanto nn prodotto ‘interno 
revolmente sui tessuti e sulle glandole 


Coloro che non hanno fiducia delle nostre asserzioni, sono caldamente 
ino) nonorsanie. che pregati di chiedere il nostro “LIBRO D'ORO. che manderemo subito gratis, nel quale 
zionare il corpo con una sono racchiuse innumerevoli attestazioni di sincera lode che ci sono pervenute da ogni parte d'Italia. 


0 applicare Sulla pelle 
i, per Iggno 1 meravigliosi DI- chi PATHÉ che funziona- 


recchio qual sanità do 
svil ti titul: ita li ba 
de Tapi nie >, Lasuperiorità sete mente unter 


gradevole ed Irritante, \ esita ormai asdichiarare che essi sono i migliori del 
ro ‘a zaffiro illogoradil pì mondo, - Solamente l’uso dello zaffiro I 

che ad ogni istante è pronto a fun- ì (I riprodi 

zionare e dà risultati prodigiosi. loro che 


il Fattetono Perfection Select N] pari 


- Essi sono cantati dal più celebri artisti quali: 
che è Il più vibrante, Il più pratico, 


Dati inzia CARUSO, TITTA RUFFO, BONINSEGNA 
x Novità Sensazionale 


dalle rocentissime invenzioni della 

Casa PATHÉ. La soppressione del- 

l'ago, ll quale è stato sostituito da 
Canti accompagnati da 
Orchestra completa, sotto la 
direzione dei più celebri Maestri. 


meno di due mesi 
iose al petto ed 
le signore e le 


3 
cendo da pia di trent'an 
sun altro prodotto può detr 

Se voi volete acquistare la 
adottate che le Pilule: 
sigliate dal mondo me 


La boccetta con istruzione, 
L, 6,70, 


uno zaffiro dolelssimo e finissimo, 
è la creazione di un nuovo Disco 
di una insuperabile perfezione. 


Diamo formale garanzia che l'Appa- 
Tecchio e | Dischi corrispondono ve- 
lamente alla descrizione da nol fatta 


«2 © MESI 7.50 al mese 


& giorni di prova I) ti canto sd eredesra so 


di capi d'opera insuperabili. — 
In caso di ritorno entro gli otto giorni se l'ap 1 24 pezzi possono essere scelti dal 
recchlo ed l dischi non soddisfano, la rata vlene integralmente restituita. 1» 


—" Cilenti sul nostri Pepartori che sono Ì 
iù completi comprendono altre20.000 pezzi In ogni lingua 
1 Fprmotteteo! di atfrirvi questo splendido Apparecchio con la superba collezione 
GENTILI LETTRICI È CARI LETTORI: di 24 pezzi su 12 grandi Dischi Pathé 28 rezzo ridottissimo di L. 150 
pagabili In Venti 1 vol spediamo cioì 1 dido Pathefono “ PERFECTION SELECT collezione di Dischi Il tutto 
compratore non deve pagare che L. 7,50 al mese sino ad estinzione del totale Importo di L. 150. 
ima macchina dotata Invece di 37 
1 doppi da 35 centimetri costa L 200. nu 


POLVERI VICHY ampia - ccm. 


Dischi doppi da 28 centimetri è 16 pe. 
2200 pagabili in VENTI MESI a L. 10 al mM 


î (Prov. di. 
—_—___ Siete maggiorenne? 
NTRAL BAGNI odi 
ì i E iva. Non si dà corso ad ordi-| 
unito allo Stabilimento Balnezre con passaggio coperto rate mensili 


accompagnate dalla prima rata la quale è in- 
NN: Per Trieste 0 la Dalmazia - IV Kostlergasse 6-9. Vienna fegralmente restituita se la spedizione non-viene effettuata. 


VIADOTTO DELLA FERROVIA RETICA. 


IL 


grazie alla sua privilegiata posizione geografica, 
di cura, luoghi di sport e linee ferroviarie oltremodo inte 
l'ammiratore delle bellezze naturali, 
ghiacciai, riunisce in sè tutte le preroga: 
cercate regioni di turismo, 
zionali di treni che col maggio 1912 s: 


ANTONE DEI 


attraverso paesaggi 


GRIGIONI 


ai grandi panorami delle sue montagne, ai molteplici mezzi 
ressanti, che in comode vetture trasportano 
pittoreschi, sino alla regione superiore dei 
tive che lo rendono una delle più importanti e ri- 
cura e sport dell'Europa. i i 
saranno aumentate di un treno espresso di sera da Zurigo a Coira, 


Ottime 


SUZZERI 


= 


comunicazioni ferroviarie interna- 


e continuazione dello stesso per l’ Engadina con corrispondenza a Landquart per Davos. Corrispondenze 


dirette con l’Italia per la linea del Bernina. 
sentis, 30 km. (che sarà senza dubbio aj 


Tarasp, 50 km. (che sarà aperta nell’estate 1913). 
Ufficio a‘informazioni pel Grigioni a Coira 
dal si 


Per informazioni 
rivolgersi 


CS 


ENGADINA 
SVIZZERA 


all’ 


Attualmente in costruzione le seguenti due linee: 
perta alla circolazione nell’ agosto 1912) e Bevers-Schuls- 


Tanz-Di- 


si possono avere gratis gli opuscoli seguenti 


Guida uffici 


1 Grigioni, sue stazioni climatiche, balneari e sportive. 
Guida ufficiale della ferrovia Retica. 
le della ferrovia del Bernina. 


gni Tarasp 

ri sul Livi 
delle Alpi, nell’Engadina nota al 
mondo intero per le 
BELLEZZE NATURALI 
le per la zza del glima alpino 
è Ja loca lenza 


BAGNI TARA 


SP-SCHULS 


DALLA METÀ DI MAGGIO A FINE SETTEMBRE 


‘on vi è altro luogo di bagni che riunisca elementi di cura in sì gran numero e di tanto valore come Taras, Schuls. Clima alpino rianimatore delle forze, sorgenti 

di sale di Glauber: Lucius ed Emerita, analoghe, ma più ricche di quelle di Karlsbad, Kissingen, Marienbad, Vichy; ariatissime acque minerali ferruginose e bagni 

ferruginosi salini, e i migliori del genere per il contenuto massimo di acido carbonico. La presenza di una sola località di tanti ed ottimi elementi di cura permette 

ai singoli componenti di una famiglia di seguire il regime climatico o balneoterapico loro prescritto senza bisogno di separarsi. 
L'acqua della sorgente Lucius, della sorgente d'Europa più ricca di sali Glauber, sì può ricevere în casse | Per ulteriori informazioni rivolgersi ai singoli Hotels ed alla 
di bottiglie 50/,, 30/,, 30/, e per pacco postale di bottiglie 24/, 12/,, 12/,, rivolgendosi alla Exportve 


SEO cells Nerasp, Engadina (Svizzera), nonchè ai negozianti di acque minerali ed alle farmac Tarasper Badeverwaltung al Kurhaus Tarasp-Schuls. 


OTTIMO LUOGO DI CURA ESTIVO P AVO Gi 
AROSA 


1560 m. Per profilassi, per malati di petto, di nervi, convalescenti. |560 m. 
T 
Stazione terminale della ferrovia dello stato 


iO 100, Leo o ii ci UGPRENPSWEPBIN Davos. s. mare. 
Stazione climatica d'altezza ideale | CHUR e NOE GUT I IUGERI di cura del Grigioni 
—= 1803 metri sul Mare 


1800 ul mare MALOJA 
1 BERGU 


Alta Engadina, Stazione climatica d'estate e di sport d'inverno di 1. ordine* 
Palace Hòtel Schveizerhaus e Belvedere Hotel Kulm 


- 1811 m. d'altezza - 


— Sorgenti di fama 
e bagni, — Ottimi 
Ottobre. - Prospetti 


presso COIRA. 
mondiale la 


risultati nell 


Upi grandi rantaggi, elmetto Laghi, Rornata di 
RAI Silva) Sato) Tensioni Di) vile private con KURHAUS PASSUG 
SILS euaspea Mpa. vare siasi pe Man 


ST. MORIT ST. MORITZ 
THUSIS Viamala 


Luogo a cura e sportivo a primo ordine 


Estate ca Imverno 

Punto di partenza per il gruppo del Bernina. 
Vaste e comode passeggiate nei boschi — 

Opuscoli ed. informazioni gratis dal Verkehrsbureau. 


Chiedere la Guida 


GIORNATE ESTIVE A ST. MORITZ 


dal Burenu del Kurvere 


sul mare. Nota ovunque per la sua fam 


zione intermediaria comodissima da e verso l' = 
iccamente illustrati gratis dall’Offizielle Verkeh 


Hotel Kurhaus e HOtel Weiss Streng. stazione climatica di 1.*ordine. La Porta del- 
“ Posizione Ideale, «Numerose foreste. - Senza polvere nè 


toa Blasioleapore 19 
adfoaizione Jenle * Numero foreste: Seni pr todic.- Medico curante. l ENga dna Opuscol 


iscritti 4072, votanti 3048, De Vito (co- | cona si è riunito 


LA SETTIMANA. 


Come al solito, le notizie della guerra 
italo-turca sono nel corpo del giornale. 
La Camera il 15 maggio con 209 voti 
contro 48 e 6 astenuti ha respinto la 
concessione del voto politico alle donne. 


THEODORE CHAMPION&C" 
LI 


Cc PERI 
COLLEZIONI : 


PREZZI CORRENTI “franco £ 


——— 


13,Rue DROUOT por 


PARIS 


RA 


Il 18 la Camera ha approvato a gran- 
dissima maggioranza il sistema elettorale 
della busta officiale dentro la quale l’e- 
lettore metterà la scheda scritta o stam- 
pata. Jl 19ha avato luogo elezione po- 
litica a Giulianova in sostituzione del 
defunto Cerulli : Risultato definitivo : 


I PEGGIORI VELENI 


ni intestinali e ne determinano l’indeboli- 


rganisno umano derivano dalle putrefazio: 
lo oneri 3 causando ivi malattie dello stomaco e 


mento oronico s la degenerazione, causando così le 
dell'intestino. la precoce veochiala e lo miserie dei 
miglior rimedio per combattere questi 


stituzionale) 1972; Folizno (cost.) 996; 
schede nulle 22, contestate 52, bianche 7. 
Con decreto reale del 19 i distretti di 
Chioggia, Asiago, Adria, Feltre, Pieve 
di Cadore, Cividale, Pordenone e T'ol- 
mezzo sono stati trasformati in circon- 
dari, mentre fin qui 
erano ancora, dal 
1866, commissariati 
distrettuali, come 
sotto l’Austria. Il 6 
maggio all'ufficio 
postale centrale a Ro- 
ma è stato arrestato 
l'ing. Felice Giulia- 
no, di Carru, già 
sottotenente di arti- 
glieria, sotto gravi 
imputazioni di spionaggio a favore di 
potenze estere. Il 16 a Milano è stato 
inaugurato il III congresso dei filatelici 
italiani. Il 19 il gran premio del Com- 
‘mercio (L. 50.000) a Milano è stato vinto 
da Rembrandt di Tesio, che vinse anche 
il Derby Reale a Roma. .Il 18 in An- 


gravi mi 


l'XI congresso 1e- 
pubblicano: sul dis- 
sidio circa Ja guer- 
raitalo-turca è sta- 
to votato un ordine 
del giorno confuso 
che ha aceresciuti 
i malumori. 11 17 
alle Assise di Ro- 
ma è cominciato il 
dibattimento con- 
tro il tenente Pa- 
ternò, che uccisela 
marchesa Trigona 
di Sant'Elia. Il 14 
maggio il prof. A- 
lessandro Mallarda, 
coadiutore del di- 
rettore dell’ Osser- 
vatorio vesuviano 
è riuscito, con l’in- 
serviente Andrea 
Varvazze, a ispe- 
zionare l'interno 


tà, 
è certamente costituito, con fom- 


del cratere del Ve- 
suvio, rag- 
giungendo- 
ne în due 
ore, alle 11, 
il fondo, a 
circa 300 
metri dal- 
l'orlo. 
MIT VE 


IN VENDITA PRESSO TUTTI GLI OTTICI PRINCIPALI D'ITALIA 


"muto PIL AMMARION 


PRISMATICO 
STEREOSCOPICO COSTRUITO SOTTO IL PATRONATO 
sd del CELEBRE 


ra ASTRONOMO 


Meraviglioso, riunendo 
coll’ingrandimento la grande 
luminosità, gran campo visuale 
e forte rilievo 


MODELLO 
SUPERLUX 


—; PREZZI i 
Ingrand, Lineare 8 Volte 


Diametro | 91 m/m. Lire 85 
Obbiettiot | 9; /m. Lire 100 


Ingrand, Lineare 10 Volte 
24 m/m. Lire lO00.25n/n. lin 45 


Ghiederlo e confrontarlo con 
tutte le altre Marche. 


SOLIDITÀ e PRECISIONE 
GARANTITO 10 ANNI = 


Dalla Fabbrica di Binocòli FLAMMARION, Tornitrice del Ministero dell: lerra e Marina di Francia 
Esigere su ogni Binocolo la marca FLAMMARI(N-SUPERLUX 


Dirigere ogni richiesta alla Ditta: DURONI & C.°, Ottici, Galleria Vitt. Eman., MILANO. 
WES RS LASA PTC DELA EDNTATI IE RERE IA TESI EST 


damento solentifico, dallo 


‘Yoghourt-Li Chioselli, 


Crema acido-lattica orientale del Balcani, di sapore dellcato e 
gradevole, preparata con fermenti selezionati di MAYA BULGARA. 
ne raccomandano 


Dir 
Prezzo: - Per N. ? vasi in camelta mp 
N. 4 vasi, id. id, L. 9,60 — N. 6 vi 
RIFIUTARE OGNI IMITAZIONE 


———_ n 
Opuscolo Illustrativo N.° 24 sull“ Yoghourt-LI Ghioselli ,, gratis a richiesta. 


chozde.Paris ha annunziato con 
generale”sorpresa, che il governo 
russo aveva chiesto ‘al francese 
il richiamo da Pietroburgo del- 
l'ambasciatore Louis, che non era 
entrato bene nelle idee di Sazonuff 
circa la mediazione delle potenze 
fra Italia e Turchia. Il dirigibile 
militare francess Clement Bayard 
IV ha battuto il 20 il récord 
dell'altezza salendo sopra Compiè- 
gue a 2900 metri. La sera del 18 
a poca distanza dalla stazione del 


Nord di Parigi, due treni locali | 


in marcia si sono investiti: 11 morti 
e 48 feriti. 

Il 15 a Londra il ministro Wins- 
ton Churchill ha precisata. alla 


Camera dei Comuni 
la politica navale in- 
glese sulla formula : 
“ non lasciarsi oltre- 
passare ,, costruen- 
do cinque. nuove 
Dreadnought di più, 
poichè la Germania 


l'anno. scorso: .1'In- 
ghilterra deve avere 
otto squadre navali 
‘diottonAvidi prima 
| classe ciascuna, ne 
(Continua nelta 
‘pagina seguente) 


ASPARAGI e FRAGOLE 


li avrete freschi 
tutto l’ anno. con 
gli apparecchi ste- 
rilizzatorì Weok, 
pratici, economici, i 
‘migliori per la con- 
servazione al natu- 
rale di qualunque 
alimento. — Forni 

tura N. 1, Lire 21, 


=B5= 


L'UNIVERSITÀ ESTIVA. Variazioni di BIAGIO. 


Attuato un progetto diarn'Uni- lo student 
versità estiva conun primoespe- 


rimento a Frascati. 


biente adatto per megli 
lezze delle « G 


ha 52, ne mancano 12 ché devono essere co- | La Camera è in grado quantoi 


struite. La Camera deî Lordi la sera del 15 
ha discusso di politica.estera e lord Crewe 
în nome del governo ha dichiarato che Ja 
“Gran Bretagna non ha assunto alcun im- 


pegno chela costrimga a spediretruppone! | boro, Iddio 


giudicare 16 ripe 
potrebbero avere sulle 
cazioni ‘all'estori 
circostanze in cui questi m 
nol voglia, costrin, 


poni che tali accordî 
orituali. compli- 
e giudicare anche le 
ordi potreb: 
re l'In- 


lo studente di medicina farà 
solle villeggianti un corso’ di 
anitomia comparata. 


e gli studenti: di tutto le fa 
frequentteranno con 


cqutinente; non.ha nessun'obbligo, nessuna 
convenzione: segreta a questo proposito, Ha 
solo accordi amichevoli di darnttore intimo. 


Zhilterra a intervenire in complicazioni 
Il 18 Barrow è stata vamta la cor 
ata giapponese Kongo: stazza 27 500 to- 


Fate la cura della PYLTHON 
ch’è utile a tutti specialmente 
al nervosi, agli anemici (deboll), a) vecchi, U, dep ttici, agli 
200) gia ceri a coloro ei mar ‘tardare atti delli 
s TROVA IN TUTTE LE MARIE. FARMACIE 
si insegna metodo facile; per ingr assaro (quattro 
GRATIS aitogrammi ‘ai mose), derobust : 
l'organismo, fur acquistare alla pare 
Ito progperoso © di salute che fa tauto 
DENTE ‘a Vedersie per guarire in vanti giorni Ane- 
Inja, Stiticherza, ro Oer, Brutto colore della 
pollo, lesndn, lalattio nervose, Neura. 
Merda, E disturbi del ouore, del foguto, 
dobolexa 'etotonto: spinale, Gatta, cArtrito; visto, 
udito, yeodhiala prococe, cattive gieveica); malattie 
della palle, Tixi, Nefrito, Diabote, Pustole, Piaghe, Ke-'® 
teini, stomaco, fatontint canero. Chi ha futto sure elet triohe, 
zione ire soriva: A BUONA SUORA - Milano, Via Monte Napo- 
ttromila guarigioni iu solo 3 mos, 
ei sopint PIA ARI Too 
ilo Il dopo 
(rd 
mesi di spillatura l'uttimo dd: TOT 
Pi VINO ACIDO, NÈ/CON FIORI. VE 
Foeste applicazione, Un flitro dura molti anni. 
96. 0 per berlino 200 litri L, 8 


vel Regno contro cart 


Via Petrarca | 2, 


Franco ed imdallato 
tino vaglia, GUIDO MARTON Fador N 


2200 m. d'altezza, 


Eggishorn - Hotel Jungfrau 2200 m. vatezza. 


di Tiech,' strada della Furka, al piedo dol rinomato Eggishorn, 
'immorosa essursioni. Lago di Meryelon, — Concordia. 


Riederalp 1950 metri e Riederfurka 2100 metri 
Vicino alla forosta ad al' ghincetnio d'Alot 
Posta © talegrafo in tutti gli 


‘w. GANZINI 


MILANO 
i più grandi foto-magazzeni d'Italia 


Apparecchi, binoccoli, 
lastre, carte, prodotti delle 
= più celebri marche. = 


Catalogo gratis, 
Laboratorio di sviluppo estampa. 
ANDERMATT ©îî"8%511%50" 


(a ore da Lucerna). 


STAZIONE CLIMATICA ESTIVA 


Punto di partenta per magnifiche escursioni alpine, 


C. DANIOTH'S GRAND-HOTEL 


Fà 


Mbarghi. — Pousiono= 


nellate, e hn una veloci 
tà di 28 radi. La Kongo 

la nave. più pesante 
che sia mai stata vara 
ta, poichè tutto le mhé 
chine, salyo Je. turbine, 
sono già n bordo. 

n l'imperatore 
Guglielmo in un ban 
chetto ufficiale a Stras 
burgo )n manifestato 
vivamente. il suo mal» 
contentà contro le ve 
Jeltà anti> jahe 
dell'Assemblea 
rinmamed ha è 
minaccia di incorpora 
l'Alsazia» Lorena alln 
Prussia. 11171 Reiehs- 
tag ha avuto luogo -vi- 
vacissima dischas ione 
sulle frasi. di Gugliel 
mo contro l'A)sazia, Di 
fronte agli attacchi an 
ti«prosslani del sociali» 
sta Scheidemann, il catt- 


S!Morit 


— SVIZZERA-ENGADINA — 


ZINA. 


IN nti 
ata ni e paro pg 
If rt tei rione ledono nocso 


p) 
MIGLIAIA ‘prot. Comm, CESARE LOMBROSO 


L'Alcheblogeno mi a corrispostà nai , Sl 
giovi Lo nello rrone selle nevre: 
Steno 
fiduola. 


Abbiamo usato a lungo L'A 
Heto esprimore Il mio vivo domplii 
subi veramente bonelici, 


DI 
L Pa Fota LO pr Bian senz trici 3 
(EQOTEN = 1: ‘50 pr ao ci stra [Dita Dr 


IL MIGLIORE R 


-|celliore edi ministri sono usciti dall'aula, 1 la libertà accordatale in conflitto con gli 
sopruiti dai rappresentanti del Consiglio interessi vitali dell'impero, Se però pre- 

| valeasero certe correnti di intrighi, sa- 

mato dal presi-| rebbe dovere del Bundesrat è del Reichs- 
‘lieidemann, fl Cancelliere | tag di provvedere, essendovi impegnato 
+ Il 18 al Rei 
ica estera, ed il ministro 
chter ha dichiarato chela 
fuscita a passare: attra» 


federale e dalgruppo estremo dei conserva- 
tori prussiani. Dopo rich 
Hone all'ordine 
è rientrato ed ha affrotitata hettamonté la! l'onorè tedek 
questione ouoprendo l'imperatore “il quale | discusso di politi 
non ha mai tentato di sminuire i diritti | Kiderlen ‘W 
del Bundesrat e del Reichstag coll'accen- | Germania è 


[Cura completa diî'4 Mluc. seaza stricuina L. 9,75. 
ECVTROA Per 4 a strie. LIL 75 (maso carai gia 


ICOSTITUENTE 


I 17: sono arrivati ad Atene i. pel 
italiani espuléî, mentre da Smirne er 
26 tutti gl'italinni (oirca 12000) dé lm 
avere abbandonato Smirne. 

Un telegramma da Sofia annunz't 

soldati turchi rafforzati da 
tribù. vicine tétitavono il 19 di pen 
nella stazione di frontiera a Ku at 
per rapire il cndavere di-un woldat . 


Lera 


stag si è 


naro a uma possibilità che va considerata 
come ultima ratio. L'Alsazia Lorena: si 
oréerà da sò il suo destino non ponendo 


Hotel cappe | 


Hotel di Faniglia di 1.° ordine, 
lotti. Stazione libera 
(tini nas della foreita. 


VALLE d’ANNIVIERS 
sopra SIERRE VALLESE (Svizzera) 


verso alla difficile situazione senza che 
nè.i. rapporti suoi con l'Italia, nò quelli 
con Ja Turchia ne abbiano sofferto ,. Il 
Landtig Prussiano it 20-ha-respinto con 
188 voti contro 158 (assenti i ministri) 
l'allargamento del suffragio politico. 
La sera del 14 in Amburgo, dove era 
in incognito, è morto sul'a via, preso da 
malore, il ro Federico VIII di Danimar- 
| ca, nato nel 1848, succeduto al padre, 
Jristiano JX, nel 1906, Gli succede il 
figlio, di nome Cristiano X, nato nel 1870. 


guro neciso iriovedì scorso dai. s)d 
turi Vi fu un altro scambio di fu: 
late. Uno dei turchi fu ucciso, un al 
fu gravemente ferito, I bulgari non 
boro aleuna vittim: 

Il 18 vicino a Pristina tia avuto lug 
fra truppe turche ed inserti albanesi vi 
breve combattimento. 

11,15 la Camera turea ha \etàtto que 

ità presidente Halil-bey, cx-hl 
nistro degl’interni. Assumendo în cati 


egli ba parlato contro la guerra ing iu 
dell'Italia, slime sto 
propositi civiliZzatori è pari 


ZERMATT 


Hotels Diablons, Durand & Besso 
ugno al 1, 


punto di paranza por namaroto pacuraioni o, paasegg agni- 
ch Sarvizia divino cattolloò, protestanto ‘a 
Accordi apoc pol per 
Albers 
i artico, Dieaftoro, 


FRANCOBOLLI 


Ingioni, +. ....L. garrere Da 


Portogali votanio Foîtogl. 
Qalonie Francesi ; 


sì 
Assortimento comi da 
Pelmaria Casa A BOLAFET, Via tema, I, 


Acquesto ax pia alti prezsi, partite e collestont di ogna importanza 


MALOJA ALTA ENGADINA 


Svizzera (1811 m.) 
SITUAZIONE INCANTEVOLE 


PALACE-HOTEL 


100 stanze - 60 bagni privati - Ogni comfort moderno. 
Completamento rinnovato 192. — Dires. Ugo Schlagenhautt. 


VALESE 


Svizzera.. (m.- 1620) 


RIFFELALP 


= metri 2227) 


a 6 ore da Milanò per il vallco del Sempione 


STAZIONI CLIMATICHE 


FEAR ia Vièze-Zermmit, una délle 
rovia Zermatt: 


HOTELS SEILER: 
MONT CERVIN 
MONT ROSE 


b:3 
LAC NOIE 


Aperti dal 1. Moggio nl 20 Ottobre, —— 


zeri. Fer- 
te del mondo. 


interessanti della £ 

‘ornergent:(altizzà 3136) una delle più 

STÈ. D' HOTELS: 
BCHWEIZERHOF 
NATIONAL 


BELLEVUE 


=== Chiedere’ puscoli ilustidti è prospéttà gratis —+ 


x base di CHINA 
SUCCO di CARNE 
LATTOFOSFATO di CALCE 


Il Miglior ricostituente ed il 
più potente tonico che debbasi 
impiegare in tutti i casi di 


ANEMIE — INDEBOLIMENTI 
CONVALESCENZE 
netle.SIGNORE, nei BAMBINI 
nel NEVRASTENICI per 
ESAURIMENTO e nella VECCHIAJA 


VIAL FRÉRES, Chimici-Farmasisti, LIONE. 
per)" ITALIA: D'G.TACCONTB, 
Viti 8. Dalmazzo, 19-15, TORINO 


LEVICO-VETRIOLO 


sio (Trentino) gi®z 


Aprile-Novembra imbre 


Rinomate sorgenti arsenicali - ferruginose 
Indicazioni * Clorosì,'Anem 

cemia, Malaria, Got 

nico, Neoraxtenia, 

Inttie delle donne, 


tinmo cro. 
sw, Corea, M 
la pelle, pyorinsi, lichene, sco. 


STABILIMENTI DI CURA DI PRIMO ORDINE 


$ Prof, 


Medici consulenti { Prof. Com 


Roberto Massalongo 


Grand Hotel- Grand Hòtel dea Bains in Levioo 


Prospettie infarmazioni gratis dalla Società Fonti Levico-Vetriolo; 
L'Acqua arsenicale-ferruginòsa (forte e leggera) vendesi ii 
futto 10 farmacie & negozi di acque mineralim o e ent It 
Rappresentanti i Depositari; Società Anonima «SAX.D! 

MILAN (OVA, VENE: 


8, 
TORINO, DI: 
a ESA Anonima «Taro e in Ronn NOVARA CERA 


fici della Puretiin costitudo 
male. Il 17 à -Costantivopil 
l'arabasciatore russo: De (rien 
ln consegnato alla Porta u 
imomoraridum per reclama 
il pagamont6!-dei crediti de 
sudditi russi, classificati è 
precedente ambasciatore: © 
ba chiesta pronta soluzioni 
di questo affare. La mat in 
del 18 sono stati riaperi 
Dardanelli, evi è ricomis 
ciato il. passaggio delle rar 
Un dispaccio da Costanti 
poli 20 annunzia che ‘il 
siglio dei ministri ha de 
l'espulsione. di tutti gli i 
liani dalla Turchia: fat 
cezione per" gli operai'ad: 
alle costruzioni farroviati 
gli egclestastici ‘a. la vodor 
Agli &spuilsi è stato necord! 
un termine di ‘quattordi 
giorni, 
Roosevilt ha ottenuto il! 
una vittoria ins 1 
nto di. California -g? 
ato una enorme maggioran 
60000 voti. Gli stess 
igiaùi più ardenti di‘ Ro 
velt non ‘vano assegi 
mento su una vittoria 0 
schiacciante, La città.di 


per Roosevelt. Le donne, e’ 
în California partecipapo * 
voto, hanno sostenuto ll} p'° 
gramma radicale di Row 
col più grande entusi 
Furono, nnzì, le primà 
carsi a deporre le schede pie! 
urne. Taft. potè ottenere gus! 
che vantaggio soltanto hell 
Ualifornia del-nord. Tutto | 
sud è passato in massa sotto 
bandiera di Roosevelt. 


21 maggio. 


